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Altre osservaziohi prkl-iminari. 

rp- 

X RATTAi. nel precedente terzo tomo 
Jelle questioni die possono insorgere 
tra. proprielarp contigui sull’ arretra- 
mento delle case die hanno per og- • 
getto la pubblica - utilità dell allarga- 
iiieiito delle, contrade , di togliere gli 
angoii più insidiosi delle case c\ie spòr- 
gono- in fuori» e di stabilire una re- 
golarità-di labbricati , elve renda persino 
amena la - vista .degli abitanti e che ri- 
chiami l’ osservazione dei forestieri on- 
de proniuvere i> vantaggi privati, ed il 
pubblico bene , sanzionalo dal §, 365 
che ripeto per maggior ^comoda de 
miei lettori, senza che abbiano bisogno 
di svolgere il jCodleè per ritrovare* i 
citati paragrafi aiialorglii alle mie dimp- 
strazioni. » - , 

= S 365. Quando l’. utilità pubblica 
« lo esiga, deve ciascun membro dello ^ 
« stato anche cedere .la »&ua piena, pro- 
« prietà ' vm-t/ una ,couveiiit;ute iuden- 
a- lùzzazione.* = 
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Questo paragrafo mi somministra Ti- 
dea di ulteriori osservazioni. ^ 

Per l’ arretramento di alcune caselli 
▼i<;iuo che resta isolato e senza la 
resisterla della- casa demolita e, qua^i 
obbligalo dalla necessità ad arretrare 
' anche la sua^ ma finalmente è com- 
pensato da una conveniente indénuizza- 
zionc : ma nei casi die per ratti filare 
le strade in una rifrabbrica venisse 
dai regolamenti sopra Tornato prefìssa 
di riedificare la casa in linea degli al- 
tri edifìzj che la ' avvanzaiio che ba- 
stantemente lasciano ama suiììcicnte 
larghezza dei corsi e delle strade, onde 
, 'Ottenere la- regolarità e la decenza delie 
contrade ; . quel proprietario che ha la 
suif casa laterale a quella avvanzaU 
potrà essere obbligato o mettere io ii- 
^ Dea anche la sua f Sarà tenuto a pa- 
^*?^:gare il ternìno o suolo pubblico che 
: s: ^yiene ad occupare ? Potrà obbligare il 
^ vicinò a vendergli la metà muro' della 
vicfna nuova fabbrica per appogiarvisi 
“.^^ ed immettere le sue trivi -‘pode porsi 
in linea di essa dietro il diségno che sarà 
approvato dalia competente autorità. 
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Se Ufi altro proprietario più lontano 
dalla . nuova fabbrica reltifilata , ma 
dalia medesima parte volontariamente 
intendesse di awanzarsi Qno al confine 
fitabilito dalla commissione di ornato, 
dovrà anch’ esso* pagare il suolo che 
vuole occupare fino alla linea del corso 
o strada pubblica^ oltre farsi approvare 
il disegno dalla commissione autoriz^^ 
zata ? 

E gli altri proprietarj iotermedp sa- 
ranno costretti anche senza volontà 
a porre nello stesso reUifilo le loro 
case con wiove- rifabbriche onde no» 
si veda di tratto io tratto sconciature • 
di case, alcune avvanzate sulla linea 
ed altre rimaste arretrate ,* ■ al le quali 
fossero tolte le vedute laterali di un 
pubblico corso , e rimanessero internate 
e sepolte con uno spazio d’ aria din- 
nanzi ad esse .quasi .inutile, e di cat-. 
tivo aspetto pei passaggeri ? 

Potranno anche .^sèrne obbligati aMa 
vendita dalla «pabblica* autorità ? 

Non. v’ha, dubbio. -H proprietario 
d’ una casa vicina rimasta arretrata, vo- 



leccio rlfabbncafla potrà' essere obbli- 
gato a metterla' io linea colla casa 
nuova già retlililala , come egualmente 
dovrà 'pagaie il sfiolo- pubblitJO che 
viene ad occupare , poicliè se il^ go- 
verno paga il sttolo che lascia ad uso 
pubblico, quello che. ritira la' propria 
ca.sa, per identità di ragione, l altro 
che acquista deb lerreno deve pure 
pagarlo. 

lu ciò' due osservazioni devoiip farsi, 
se-, non concon’endo per volontà* il 
prrqìrielario della' casa rimasta arre- 
trata a rifabbricarla possa esserne ob- 
.bl gato a farlo: la seconda., se. sia 1’^ al- 
tro .pi uprielario dell’ ultima nuova fab- 
brica obbligato a vendergli la metà 
muro per àppoggiarvisi.. 

Quanto alla prima sono d’ avviso 
che siccom«? pei §§. 354 j 36« ciascuno 
•può ^dispone libetamenle ideila sua 
proprietà a piacimento fino anche a 
distruggerla';' -cosi* ^oii pos*, esservi 
una foT/.a s«pe<-tore ebo» lo costringa 
a fare della ct).“»a .sua ciò che non cre- 
desse di fare.^. ;cbe sarebbe ii> opposi- 
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tiolH!’ a tale accordata. libertà. ,Da.ciò 
sr accettua pfer altro jl caso del • suc- 
cessivo. §. 365,' dio quaod# 1’ utilità 
pubblica lo esigesse ^ojU’à essere obr 
bligato a cederne |inche T iatie.ra pro- 
prietà verso una conveuiepte indcnniz- 
zazione. Cosicché: se la^ situazioire .del 
luogo portasse di dover immedbatameote 
rettililare la pubblica strada potrà bebis- 
simo’ venir obbligato dal, 'goveroo a 
vendergli la sua .casa, rimasta ;arretratah, 
qualora si rifiutasse di riedificturfa com- 
perandone il '.suolo onde pork lii.:liDeìi 
della reltifìlezione. questa è sempre 
iHia misura più modica di quella., die 
un vicino* che abbia colmine la ser- 
vitù^ per esempio d’ua muro divisorio^ 
Tolendo sottrarsi dalie spése delle ri- 
P«M^aziom o rifacimento^ non possa farlo 
aeu^a cedere la suà metà muro al vi- 
eino/ poiché d’altronde in questo caso 
ù bensì obbligato a cedere la sua pro- 
prietà ^ ma contro il ^pagamenio> .• 
Rispetto poi àlK altro dubbio^ se il 
pròprìetario della .casa . già posta in li- 
uea possa esser obbligato aJU servitù 
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di lasciar immettervi le travi dal vicrioo 
che volesse retlifilare anche la sjLia.ar-; 
retrdta cof-, veoilengli la metà m’uro , va> 
rie riflessioni scilo da farsi, t . ' ' 

Si è .già riconosciuto che secondo 
i $§ che nsguardano.le servitù dìmoo 
può esser obbligato-^' vendere la metà 
dei suo* muro r e però (|uando - a ciò 
non fosse altrimenti 'preveduto dai re« 
gelamenti d’ ornato, dovrà esso erigere 
un ^nuoV9 muro aul fondo . acquistato 
dal governo, e precisamente in conflne 
deir altro., pur- nuovo della casa refti» 
filgta , ' appoggiando . a questo jl pezzo 
nuovo, di casa .che secondo : il disegno 
autorizzato' gli ;sarà permesso di fabf 
bricarc. . .. • . 

Anclie nelfaltro caso, in cui vi siano 
rimaste arretrate alcune case ioteri2^e> 
die a quelle nuovamente reltifl)ate‘, si 
può prima di tutto osservare che ai 
proprietari di esse deve venire il pen- 
siero die le proprie case si taccrescooo 
di prezzo con un’ agghiaia di fabbrica 
in .reUifilo delle altre per due motivi 
o. perchè acquistano > estensione .ed am- 
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plamcQlo di casa, e'.perfchè goadagnana 
le vedute di prospetto , e laterali -.fió 
dove può giuugere T occhio , massime 
nei corsi piincipali delle ciwà, ne’ (jtiaH 
vi è. continuo passaggio di cavalli^ car- 
rozze, e popolazfioae che soqo le pid 
ricercate tanto se si vogliono vendere 
quanto per la ' facilità -di .affittarle. 

In secondo’ luogo pep il ripetuto 
§. 365 dei Godioe unh'crsale' civile può 
ogni .qual, volta • abbisogni Ma pùbblici 
autorità obbligareV’oóme ai è detto',, il 
proprietà rio a cederò il suo, fondo 
‘yersó...una indennizzaz’tone.'.' , 
ì. Mi giova pure jii osservare nel pro- 
posito si, per ridurre in linea le* case ri- 
liiàste arretrate noihe per far arretrare 
quelle rimaste in fuori ehe* senza dub- 
bio verrà il momento in cui nascerà una 
qualche provvifleaza: poiché nell’ atto 
che fu post» Ih attività la bella insti- 
tuzioj:ie deir ornato per tutti gli altri 
oggefti contemplati non si vorrà la- 
sciar molti|)licare le deformità’, non si 
vorrà- tollerare di vedere continuamente 
per le strade più frequentate dal 
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polo varie, case in pericolo i pira Iellate 
con grosse travi che ingoinhraiio parte 
delle, pubbliche strade con altre Uavt, 
che "attraversando le strade n^desiine 
cercano nelle case di rimpetto una re- 
rislenza pel Sosténunento delle, perico- 
lanti e die presentano all’ occhio noa 
il contemplalo abbellimento di ornato, 
non là pubblica sicurezza ,* ma un turpe 
aspetto .‘che mente timore a ^ chr .vi 
paW di Botto <r non lascia che jL^e- 
desiderio di solfocrtamente trasferirsi 
al di là del -pericolo e di non ripas- 
sarvi altre 'volte per il timore, contea^- 
tandòsi piuttosto alcuni di ritrocedere , 
o di .allungare /d cammino, per - altra 

contrade.’ -'\ ^ ‘ ‘ 

r-j i:V.i‘ '-i;« . r.'-j ’ . ‘ • 
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f. .478. 

Jjt servitù personali consistono nel 
necessario uso d* una cosa , nelt u~ 
sujrutlo e nell’ abitazione. 

S- 479* 

Può anche avvenire che le servitù 
per se stesse prediali siano concedute 
alla sola persona , o che le conces^ 
sioni , le quali hanno il, carattere 
ordinario delle serviiày siano soltanto 
precarie. Simili eccezioni dall' indole 
della servitù non si presumono ; ma 
debbono provarsi da chi le pretende, 

S. 5o4. 

U esercizio delle servitù personali, dove 
non sia convenuto altrimenti , si re- 
gola secondo i seguenti principj. La 
servitù dell’ uso consiste nel compe- 
tere ad alcuno la Jacolth di usare 
soltanto , in quanto per se ne abbi- 
sogni , della cosa altrui, salva la 
sostanza. 

Servitù Fond. T. IF- ^ 
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Figura XXXI. 

Il legatario A gode ad uso di villeg* 
giatura per tulio ii mese di settembre 
per anni venti ii casino mobilialo con 
orto N.° I di proprietà del possessore 
B fratello o cugino, per legato lascia- 
togli dal capo di famìglia df cui il 
proprietario B è l’erede. 11 primo può 
dunque usarne , ma soltanto in quanto 
per se ne abbisogni, della cosa altrui, 
salva Ja sostanza. 

10 questa materia non possiamo ri- 
chiamarci a confronti tia il Codice 
cessato italiano ed il Codice vigente , 
nè sulla uniformità di disposizioni nè 
sulla differenza tra esse. 

11 primo non ammette sotto ii ti- 
tolo di servitù gli usi accordali a per- 
sona, ed è fedele a’ suoi principj , che 
avendo definito le servitù per un de- 
bito che aggrava un fondu a vantaggio 
d’ un altro fondo , non poteva parlare 
elle delle servitù predjalt o fondiarie. 

11 Codice presi^nte al contrario che 
amuietle sotto il capo delle servitù 
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anc^e i dirilli accoi'dati alle personte , 
ha distinto separatamente le servitù 
■ prediali» dalie personali' con due defi- 
uiùoni. ! I 

. 5 - 473^’ = Se' il diritto* di servitù 
« è ^congiunto eoi possesso d’un Ibncio 
« per più comodo, < e' più vanUiggioso 
« uso di esso • si ha una servitù pre- 
« diale. In' diverso caso la- servitù è 
« personale, ‘ - 

11 Codice vigente è certamente con- 
sono' ai diritto romano da cui*^ erano 
ammessi sotto H'titok) di servitù l’usoj 
r usufrutto e T abitazione, jwieliè si 
legge al Tit. IV del Lib. il. Insti t. 
e nel Life. I §. de umfruCt. 

=5 Usufructus est fus 'atiénis rebus 
utendij fruenck ^salva re rum suhòtan-^ 
Uà. =: ' ' ■ ' . • V . ■ 

: *== Usufraefus servitù ì est persòrmìis^^ 
id est a re persona debita = Vd al 
titol • V. delie istituzioni si' difinìscono 
pure r uso*e Tabitazióne ciré si ristrin- 
gono alla sola parola iitendi , allrinicnti * 
unendovi' onclre fruendi si risolvereb- 
bero in usufruii, come nel § 5ar 
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del Codice vigente avremo motivo di 
osservare. ' 

Lo statuto di Milano al contrario 
non considerava sotto il titolo dì ser- 
vitù una concessione fatta a quello 
che un fondo non possedeva. Capi 
CCCXXXL N. ’ 25 in rubrica ~ 
cessio si fiat faciendi aliquid in alieno 
alieni qui non kabeat prcedium vici- 
num , non potest dici servitus sed jui 
quodam personale. = 

Ed in fatti il denominare un diritto 
personale per servitù sembrerebbe ebe 
la servitù fosse > inerente alla persona, 
quando anzi è, la persona . cui si deve 
la servitù e ,lo stesso diritto, 1*0013110 
quantunque come abbiamo veduto am- 
metla sotto il titolo servitù T.uso , 
r usufruito e 1 ’ abitazione y nei definire 
le servitù propriameole delle, dice, =: 
lileo autem hoe servUutes prcediorum 
appellantur , quoniam sine preediis (fon- 
stitiii non possunt , nemo enim potest 
sersHtutem adquirere urbani vel. rustici 
yprcedii nisi qui habet prcedium , uec 
quisqttam. debere nisi qui prcedium 
habet, = IstUutionum lib. 11 . tU. Ili 
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§'3 e pare in contraddizione ce))’ altra 
parie eli testo = Hoec de seivitutibus 
et usa fructu et mu et habitatione di- 
cisse sujflciat. . • 

Per cui confusero il nome veramente 
detto di servitù .personali colle servitù 
fondiarie, mentre le servitù personali . 
die tali si potevano cliiamare, perdiè 
inerenti ai servigi prestati dell- uomo , 
erano quelle sopra i schiavi ritenuti 
come proprietà particolari , lib. I delle 
dette Istituzioni lit. 3 § a. servitus 
autem tst constituth jitris Gentium 
qua quìs dominio alieno, contro nata- 
mm subijcitur = deffinizione che ci 
ricorda la barbarie di tjue’ tempi che 
tuttora si conserva • vergog uosa mente 
da alcune nazioni civilizzale. 

* li Cipolla, come abbiamo detto altra 
volta pose 1’ uso 1’ usufrutto e T airi- 
fazione in una- terza classe di vservitù 
da lui diiamale miste, peiciiè vi è un 
fondo, die le deve e una persona che 
le gode e questa classe di servitù par- 
tecipa di fondo e di persona.' 

. Per verità anebe le servitù concesse, 
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a tempo determinato e a titolo di pre- 
cario potrebbero chiauìarsi miste , se- ^ 
conilo il Cipolla , e personali a norma 
del Codice vigente, qualora peraltro- 
quello coi èdovuta la servitù non pos- 
seda aodìe u» fondo vicino e ebe per 
nso di detto fondo noir venga concessa 
la servitù, come per esenrpio un pro- 
prietario di un fondo in collina con 
sorgente di acqua purissiina accorda 
a! possessore d’ un fondo vicino il pre- 
cario diritto di attinger acqua alla sua 
fontana, per se, e faroigiia^ ma unica- 
mente fincbè resterà padrone del fondo^ 
di maniera che venduto ad altrOy stra- 
niero alla sua famiglia, il detto fondo , 
cessa il precaria e conseguentemente 
la servitù. 

• Si osservi la servitù personale deiru- 
so di croi si parla in questa figura che 
è circoscritta pel 5- 4?^ all’uso pura- 
mente necessario ■ e per T altro §. 5o4 
== La servitù deW uso consiste nel 
competere ad alcuno la- facoltà di usare 
soltanto in quanto per se- ne abbisogni , 
delta cosa- altrui , ’ salva la sosùinza = 
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cioè nelli due estremi di un semplice 
uso, senza cke* se ne possi intaccar 
la sostanza. 

» Questi due estremi per altro noa 
si devono* intendere , talmente ri- 
stretti che il diritto dell’ usuario resti 
angustiato e perciò dal Codice vi- 
gente sono spiegati colli tre succes- 
sivi §§. 5o5, 5o6 e 507 per il primo 
r= Quegli -cui spella il diritto dell' usò 
può = ritrarrle quel vantaggio che 
sia consentaneo alla sua condizione , 
alla qualità della sua professione ed 
alla propria economia domestica. == 
s= Il bisogno si determina avuto 
riguardo al tempo nel quale fa con- 
ceduto = t uso. = I posteriori can- 
giamenti ^ nella condizione, o nella pi'O- 
fessione dell' usuario non gli attribuisce 
diritto ad un uso più esteso. = 

lo ho sempre creduto che in queste 
servitù' personali non vi fosse d’uopo 
di pratiche figure per semplificarle : 
-pure ho voluto ridurre anche queste 
alia pratica materiale dei rami , giac- 
ché ebbi a ^.conoscere dall’ esperienza 
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che le dimostrazioni geometriclie molto 
piacciono e riescono d’ una- più facile 
intelligenza. 

. Al legatario- A • adunque fu legato 
:ruso. del , casino , mobiliato con orlò 
N '. I., la di cui proprietà fu pure la- 
sciata al proprietario B. 

. Esso legatario era già ammoglialo 
•con figli ed , esercitava la professione 
di avvocato o di medico od alU'O im- 
piego. liberale, 

Eccone ^circoscritto «il' di lui biso- 
gno ; egli ,ba il diritto di godere deli 
casino, e rnubili -.di,- camere ed attrezzi 
di cucina per qiianto gli può occor- 
rere alla sua privata condizione é fa-- 
migli«'i. cioè di quella quantità di stanze, 
e luoghi di servizio • necessari a lui , 
c famiglia compreso qualche ospite , ed 
anche il bisogno per suoi dome.-tici di ri- 
messa e staila relativa, conseguentemente 
non potrà abusarne, colf . estenderne il 
diritto ad uso jnaggiore di usare delie 
camere che sopraVatJ^ea^ro ai suoi biso- 
gni , e di tutta la rimessa e stalla , quan- 
do una sola posta o due jgbihasUssero. 
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• Parimenti polrà se v irsi' dogli erbaggi 
ed altri prodotti dell’ orto N i , qua- 
lora pur questi gli siano stati legati 
per uso delia sua domestica econonda, 
oltre il diritto di fare in e.sso delle 
passeggiate « e*di goderé altri diverti- 
meati , senza ledere li prodotti mede- 
simi, e goderne insomma l’uso per ' 
tutto il mese di settenibre concedu- 
togli dal testatore; e non più. 

‘ Cambiata la di lui condizione da 
avvocato in senatore *o ministro , non 
può attribuirsi un diritto maggiore ad 
uso più èsteso.’ ma deve rimaner li- 
mitato alle . misure dei bisoguì che 
aveva al tempo- del legato lasciatogli 
e deterioiaudo pure in condizione non 
gli può essere ristretto. 

Per r. altro §. 5o'^ : A^on può 

t u maria mutare la sostanza della cosa 
concedutagli ad^ uso , uè trasferire in 
nitri il suo diritto. = • ' 

Siccome dagli altri Sj* <die. prece- 
dono si prescrive sempre salva la so- 
stanza) ne viene ebe non polrà alte- 
rare' in minima' parte la forma del 


Digitized by Google 



12 

casino col gettar muri, ingrandirne le 
stanze , facendone una sola di due , e 
cose simili ; così pure di ridurre 1’ orto 
a giardino , col cavar vili e sostituirvi 
altre piante, pppure- ridurlo a corte- 
o a. campo aratorio che ciò sarebbe 
un mutar la sostanza; della cosa a sem> 
plice uso concedutagli 

Gli sarà pure vietato di trasferire in 
altri il suo diritto di- uso, poiché es- 
sendo un puro diritto personale == 
in aliami trasferte non potest. = 
•Tutte queste minute prescrizioni, e 
dimostrazioni sono necessariissime, 'men- 
tre diversamente operando, il legatario 
usuario non . solo lascierebbe salva la 
sostanza della ;cosa legata , ma le- 
derebbe gli altri diritti al . proprietario 
erede competenti salvò l’ uso accor- 
datogli. 

‘ Il §. a questi successivo 5o8 così 
sì esprime == Tutti i vantaggi che 
si' possono ritrarre JaHa cosa, senza 
danno del diritto det^ usuario, appar^ 
tengono al proprietario della • cosa me- 
d esìma. Questi poi è obbligato a 
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Stenere tutti i paesi inerenti alla cosa 
ordinarj , ed estraordinarj , e di con-^ 
servarla in buon stato a proprie spese.: 
Soltanto nel caso in cui le spese su^: 
perino il snmtaggio,' che rimane al 
proprietario , deve f usuario sostenerne 
il di più; o desistere doli uso. = ‘ 

Giustissimo è pure ariciie questo pa- 
ragrafo che forma il correspettivo trs 
r erede proprietario , e V usuario. Se 
al primo deve restar illesa la sostanza 
della cosa, e tutti gli altri vautaggi che 
sopravanzassero oltre il diritto delf u- 
snario ; è altrettanto giusto , elite nel- 
r uso di questi diritti resti pure sem- 
pre salvo Tuso accordato al legatario,, 
di maniera che salvo 1’ uso di questo , 
potrà il proprietario ritraroe tutti gli 
altri vantaggi di servitù di servh’si an- 
ch’esso, del casino, stalla, orto, e pro- 
dotti che vi fossero di più dell' uso lega- 
to: potrà dunque abitare la parte del ca- 
sino e stalla che superassero i bisogni 
deir usuario come sopra descritti potrà 
servirsi deir orto e farlo coltivare a 
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SUO piacimento:, anzi (ciò che nc ac- 
cresce il suo diritto ) dovrà sostenere 
tutti i pesi ordinar] e straordìnarji'.iiie-. 
Teoti alla cosa e conservarla v in/ buon 
t^ato a proprie spese , ma nel caso 
poi , in cui le s[>ese superino il van- 
taggio , che ad esso rimane, dovrà 
r usuario sostenerne il di più o desi- 
filere dall’uso. • < 
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§. Sog. . • , •- : 

V usufrutto è il’ diritto di godere senza 
veruna limitazione della cosa altrui y 
salva la sostanza, • 

- ^ ' ' f ■ . • > <• 

t ■ §. 5i I. 

U usufruttuario ha il diritto 'SU tiUfet 
la- rendita y tanto ordinaria che stra- 
ordinaria y e perciò gli appartiene an- 
che il lucro ricavato dalle miniere , 

’ osservali i regolamenti in questa 
materia prescritti ; e così pure gli 
appatiengono i tagli di legne fatti 
conformemente ai regolamenti sui Z>o** 
schi. Egli però non ha diritto sui 
tesoro scoperte nel fondo destinato 
aW usufrutto. • 

. 

Figura XXXII; 

I-iAsciATO erede US ufultuario il legatari® 
C del palazzo con giardino, fondi e mon- 
tagne annesse N.^ a , la di cui proprietà 
appartiene al proprietario il prim® 
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«c gode r usufrutto, vita sua ‘naturale 
durante senza alcuna limitazione, salva 
la sostanza dellavcusa ; nè il proprie- 
tario D die ne lia il diretto dominio 
« succede anche tìelf utile .dopo la 
morte delf usufruttuario può impedirne 
ad esso il libero godimento. 

Abbiamo trattato dell’ uso d’ una cosa 
lasciato a |>er»ona, la di coi proprietà 
appartiene ad un’ altra; bcnetizro (imi- 
tato ed un semplice uso pel neces- 
sario Insogno di 'dii ne ha' il diritto 
per se, e famiglia. Ora parleremo del- 
r usiifrutlo che chiamasi a senso del 
Codice vigente seconda servitù perso- 
nale; diritti^ eguali per rispetto al de- 
bito di salvar la sostanza della cosa 
serviente a benefìzio del proprietario 
e multo diversi quanto agli .effetti die 
ne godono 1’ usuario , e 1’ usufruttua- 
rio. Perciò il Codice ; ne i applicò il 
§. 5 IO, sì ali’ uno che all' altro die 
serve dì passaggio dall’ ubo ali’allio 
diritto. 

§. 5io = La cese fungibili nor^ 
$ono per sua natura di uso od ma* 
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frutto , ma ri è soltanto . il valore di 
esse. Chi ha U diritto può disporre' 
ad arbitrio dei danaro contante.' Ma 
se il capitate conceduto ail uso o usu- 
/ rutto è già impiegato ad • interes.se , 
l' usufrtÀttuarìo, o usuario può su! tanto 
esigerne i frutti. = . ' ' i 

Conviene qui ifitendersi quali cose 
possano cadere sotto ii lerruini di 
cose fungibili. 

Tutte quelle secondo il mio senti* 
mento , che • non possono' godersi ed 
usarci senza consumarne' la sostanza, 
come il danaro, le granaglie, le frutte 
. e tutti gli altri prodotti della terra, che 
non usandone, riiuii benefizio, può 
rilrarne 1’ usuario , o usufruttuario 
perchè o restano mutili^ ai di lui uso 
o marciscono o imputridiscono. 

Per togiiere un tale Inconveniente , 
contrario aif accordato uso o usufrut- 
to , fu dalla leg^e prescritto che =s 
chi ha il diritto = r/e/f uso , o del- 
r usufruito può disporre ad arbitrio del 
danaro contante. 'Ma se il capitale con- 
ceduto ad uso o usufrutto fòsse già 
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impiegato ad interesse ^ t usufruttuario 
o usuario può sohanto esigerne i frutti, 

• Per conseguenza tanto l’ usuario che 
FusurrutUiario potrà disporre ad arbitrio 
del danaro contante , non die vendere i 
generi, rendite ed altre cose fungibili per 
ritrarne profitto, impiegandone il prezzo 
ritratto e così goderne Y uso o T usu- 
frutto , e salvarne la sostanza : poiché 
se i! danaro contante si consuma , e 
delli generi e prodotti .fungibili ritro- 
vati al tempo del lascialo uso o usu- 
frutto, gli aventi il diritto o se ne ser- 
vono , p il vendono per approGttarne 
dei valore consumandolo si distruggono 
e la sostanza non è salvata ; e così si 
opererebbe in opposizione del loro di- 
ritto, di usarne o usufruttuarne salva 
la sostanza. 

Ma abbiamo detto che questi due 
diritti di .uso od usufrutto sono molto 
diversi ne’ loro effetti. 

L' usufruttuario veramente è quasi 
un possessore assoluto della cosa la- 
sciata in usufrutto. Può dunque ser- 
virsi di tulio il palazzo esclusivamente 


Digitized by Google 



al" direttario, l»a> il diritto sul giar- 
dino , sui fondii e montagne e sopra 
tutti i prodotti , cosicrhè il palazzo 
ed anche lutto il rimanente può 
trasferirlo dn altri , in tutto o in 
parte anche per tutto il teiiipo'del- 
la -sua vita. Eguaiiiiente può ser- 
virsi della mobilia , c basta che na 
sia conservata la .sostanza, non es- 
sendo esso responsabile ' della dimi- 
nuzione del loro valore. Come per 
esempio le suppellettili può goderle, 
aflìtlarle col casino , ed è sullìciente 
che la, cosa resti u&|la ' prima sua 
forma diminuitone il suo valore per 
U uso fattone. lnsomrn< 7 f può goderne 
a piacere , e nel caso che naturalmen- 
te si consumasse la cosa, basta' che 
ne restino le sue vestigia^ 

Pel riportato § 5ii del Codice uni- 
versale vigente, l’ usufnitluai IO ha dun- 
que il diritto su tutta la rendita tanto 
ordinaria che sLraoi dmuria , e perciò 
gli appartiene anche il lucro rica\ato 
dalle miniere delle montagne comprese 
dal suo iisufiutlo , os>civati i rego-- 
ScrvUiì FoiìJ. T, IV, 3 ^ 



lamenti ic questa inaici ia prescriui, 
c così pure gli apj)ailengono i tagli dt^ 
Icgue filili coufonnciìiLMite ai regola- 
uicnli sui boschi. Il solo' tesoro che 
scoprisse nel fondo destinalo alf usu^ 
frutto non gli appartiene. 

È iiecessaiio peraltro di avere una 
avverlenza che per latta la rendita si 
considera la rendita netta soltanto che 
sopravanza, detratte tutte le spese ne- 
cessarie. Ed in prova che durante il 
suo usufruito è pienamente indipen- 
dente dall’ avente il diretto dominio, 
egli deve assumere perciò tulli i- pesi 
che al tempo dell’ accordalo usufrutto 
erano ineren^ alla cosa serviente e 
così pure gl’interessi dei capitali iu- 
scrilli , come gl’ inlei essi di una 'ipo- 
teca iscritta sul casino e fondi ad essO 
in usufrutto lasciali, parimenti è te- 
nuto a pagare tulli gli aggravj ordinar) 
c straordiuarj iucumhenti ai fondi usu- 
frultuati in quanto siano bastanti per 
soddisfarvi i frulli percelti in corso del 
goduto usufrutto: è pure a suo carico 
il debito di sostenere le spese senza 
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delle quali .^ton pOtrcLLcro ncavaibi i 
frutti. . 

= ^^ 5 12 , Si coDsidei a rendita netta 
V. soltanto ciò die sopiavauza, dc> 
V tratte tulle le sj e&e necessaiie. As- 
te some jicrciò T usui réti u al io lulli i 
« pesi die al tempo dell’ accordalo 
i( UMirrullo erano luci enti ^lla cosa 
a sei Niente, e così pnie '^l’ interessi 
n dei cajjiluli insci itti sulla cosa iiie- 
a desima. Egli è temilo ^ tutti gli ol> 
4( bliglii oi'itiiiarj e slraordinaTj tiar> 

acelili dalla cosa , in quaulo siano 
<( bastanti soddislai\i i fruiti ptr- 
t( celti durante l’tisul rutto ; deve al- 
ti Iresì sostenere le spese , ' senza delle 
u quali non potiebbci-o ricavarsi . i 
ti flutti, L. , - " 

Egli sgstenzlalm ente è come un erede 
tcmporaiio durante f usutrullo e ne 
gode a piacimento, jniicbè resti ^illésa 
là proprittù e la sostanza • della cosa 
tiie deve passare dòpo di lui nelferede 
proprietario, e per questo il Codice 
gii ingiunge i doveri di ]>adre di farni- 
'gUa j»er la conservazione della cosa ser- 
vitù le come nel successivo paragraiì». 
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) = 5 5i3 = è obbligato Fusufrur- 
« tuario a conservare da buon - padre 
« di famiglia la cosa serviente nello 
(i stato in cui l’iia ricevuta, ed a far 
« eseguire coi proventi- le ripai*azioni, 
« i restauri, e i ristabilimenti; non è 
« però risponsabile del danno , se il 
« valore della cosa serviente diiuinui* 
« sce in conseguenza del solo uso le- 
« gittimo e senza sua colpa. = 

Da tutte le cose riferite col con- 
fronto dei diritti delF usnario circo- 
scritti al semplice uso come abbiamo 
osservato e- con questi così estesi del- 
F usufruttuario che ne gode un* pieno 
utile, congiunto ai pesi di ‘proprietà- 
rio si riconosceranno le differenze che 
vi sono tra F uno, e F altro, ì- quali 
può dirsi , non hanno comune che il 
dovere di salvare la sostanza- della cosa 
serviente a beneficio del proprietario 
delia cosa ' medesima. 

Anche dagli uiterioid paragrafi risulta- 
no altre molte diversità tra F usuario, 
e F usufruttuario , poiché se il proprie- 
torio del fondo ser,vieQte, sopra iush 
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nazione dell’ usufrnttuario', fa eseguire 
a - proprie spese delle òperazioni , l en- 
dute necessarie o dalla vetustà degli 
èdifìzj o dal caso, è T usufruttuario 
obbligato di bonificare gl’ interessi 
della somma impiegata a misura del 
•naigliorato usufrutto. 

• CUe se poi il proprietario non po- 
tesse o si Rifiutasse di farle, allora 1' u- 
sufruttuario ha il diritto di far ese- 
guire ' egli stesso- tali opere e- di 
-domandarne, sicconié un possessore di 
buona fede , il rimborso delle’ spese 
in fine dell’ usufrutto’ o di esigere un 
conveniente risarcimento per l’ usufrutto 
■impedito o- minorato , attesa la man- 
canza deir 'eseguimento delle opere su- 
riomiuate. . .. ^ 

= Se il proprietario sopra 

« insinuazione dell’-, uno fruttila rio fa 
■« eseguire a' proprie spese delle ope- 
« razioni, reodule necessarie o dalla 
(( vetustà degli edifizj o dal .caso; è 
« 1’ usufruttuaino obbligato di boni- 
tt iicare gl’ interessi della somiiia-< ini* 
« piegata a misura dell’ usufrutto eou 
« ciò miglioralo. 
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Che s(! il proprìelarlo 
H no!i pos‘«a o non voglia adattarvisi, ha 
,« l’ usufruttuario- diritto di far eseguire 
« egli stesso tali opere e di domandare , 
« siccome un possessore di buona fede, 
« il rimborso delle spese in fine del- 
« i’ H8ufri»tto, o di esigerne un conve- 
« niente risarcimento . per T usufrutto 
« impedito a cagione delle opere non 
« eseguite.. . : 

Rispetto alle opere che. non sono 
necessarie, ma unicamente utili per 
auinentare i proventi , non .può ob- 
bligarsi 1' ustiiruUuario a permetterle 
se non- mediante piena indennizsazio- 
ne , poiché potrebbero. esser» tali che 
diminuis.sero in par il dii lui . usu- 
frutto , ed . accrescessero proventi, del 
fondo per l’ avvenire a .beneficio di 
chi ne ha dopo, di lui il diritto di 
proprietà , come sarebbe il far delle 
nuove piantagioni di mori o di viti 
nella medesima situazione delle vecchie 
piante colf estirpazione .di -queste che 
pitre qualche poco davano frutti , e 

cimile 5i6. ; 

» ' 
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- Al contrario T iisufruUiiario può faro 
tutte quelle' operazioni, che .crede per 
aiiqn^jUlàre i vantaggi, senza il con- 
senso- del proprieLario ; ma essendo 
tuttavìa durevoli , può riprendere ciò 
che avesse* impiegato , c riguardo ai 
miglioramenti- «sussistenti può d’ al- 
tronde .esigere di essere compensato ; 
-ma soltanto m quanto lo possa chi 
senza mandato abbia amministralo gli 
affari altrui 517. 

Ad.- oggetto di poter facilmente co- 
-noscere i diritti recìproci fiM il pro- 
prietario', ;e 1 ’’ usufruttuario devono 
essi aver la cura di far compilare uua 
descrizioné degna di fede di latte U 
cose servienti alT usufrutto. Qualora 
questa descrizione' venisse ommassa, si 
deve presumere che f usufruttuario 
abbia ricevuta la cosa in islalo servi*- 

• bile almeno mediocremente coji tutte 
le parti accessorie c appartenenti al- 
V usufrutto ordinario della cosa meile- 

• sima, come per darne un esempio a 
maggior spiegazione nella nostra figura, 
r usufruttuario C oltre i naobili , e sup- 
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pelletlili necessnrj per sfbitapr II palazz» 
JN.*^ 2 av(j?se ritrovato neJle adiacenze 
di detto palazzo un torchio da uva, 
«on essendosi fatta la nota e descri- 
zione , si deve presumere che 1 ’ usu- 
Trultuario lo abbia ricevuto in istato 
servibile, e perciò in fine dell’usu- 
frutto sia teniporario o in sua vita, 
nè esso nè i suoi ère» li -avrebbero di- 
ritto di pretendere le sj>ese di ndglio- 
ra mento o rilacimenló del torchio per 
renderlo servibile, qualoi*a non ^i pro- 
vasse che usandolo si era . reso inser- 
.vihile, e che dovette f usufiHiUuario 
rifarlo in alcune parti per necessità (K 
•restituirlo ai primi usi. 5 i 8 .‘ • 

Cotiviene finalmente riconoscere i 
rispettivi diritti, e doveri che nascono, 
finito che sia V usufrutto trà V usu- 
frulluario o suoi eredi , ed il proprie- 
laiio a norma dei due seguenti 619 
e 5ao. 

Finito 1’ usùfrullo, égli ;è certo che 
secondo il titolo da cui deriva sia tem- 
pora rio , di modo che finisca vivente 
r usufruttuario, o dopo la di lui; urorlc 
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devono nascere delle controversie tra 
loro, secondo io stato della cosa, la- 
sciata. 

Supporla ino che la cosa usiifrutluata 
sia un fondo coltivato , e IVuilanle, »e 
hnisce r usufrutto nella stagione in cut 
c già fatta la raccolta dei • prodotti , 
<juesti sono dell’ usufruluario ^ o fiyoi 
. eredi; ma .se i fruiti sono ancora 
pendenti appartengono a} proprietario, 
e la cosa è 'giustissima; nel primo caso 
■i prodotti- sono <già staccati ctal suolo 
e dalle piante, la^ di cui ientlita appar- 
tiene all’ usufruttuaiio che avrebbe po- 
tuto approfittarne, appena slaccati dun- 
•<jue sono suoi o de’ suoi ereilìy o détti 
Irulti sono ancora, pendenti , e cessando 
■ l’-usidrullo *ner. ci^s'a.. anche il djritlo 
di conseguirne, i .‘prodotti Jineoi a attac- 
.iCati al suolo e- perciò appartengono 
' al proprietario. Questi però è obbligato 
di pagare all’ usufruttuario o suoi eredi, 
•nel lo. stesso modo che<ei farebbe .col 
}K)ssessore di buona ..fede, le spese 
- fatte per oUeuere la produzione dei 
frutti. 
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- Può nascere il caso che stavi il pe-. 
ricolo tnanifesto mi 'la conservazione 
della sostanza di' è il dovere comune 
deir usuario ed iisufruiluaria.' Di regola 
generale il propritlario non può esigere 
cauzione dagli aventi l’uso o-T usufrutto 
per la consci vazlon e della sostanza : 
ma' se il. pericolo sia per se stesso ma- 
hifestò o legalmente provato, il pro,- 
prif lario può esigerne la-. cauziono , c 
se questa non viene prestata o si deve 
cedere la cosa al pioprielario verso 
una congrua compensazione .o si deve 
secondo le ciròostanze darla in ammi- 
nistrazione del giudice. 

Tutte queste sanzioni sono già- tratta 
•dalle leggi del diritto comune che py.r 
come abbiamo veduto ammetteva sotto 
il titolo di ^iervitù anco le servitò do- 
«vate alla persona = leg. i3 prin. 
' log. 65 ff de ijsufr leg. 4* Codice 
eod. leg. I prin. J 3 et seg. leg. a 
leg. 5. leg. •(). § pen, ff. usu/ruct 
qii^mad. cuveat. ' 

Osservai ona •differènza, secortdo.il 
mio sentimento essenziale^ tra l’ usuario 


Digitized by Google 


c r asufniUnario' ch’é mollo neoessariò 
di conosceria per poter attribuire con 
giustizia i= reciproci diritti e doveri. 

Pel §. 5o8 1 che rlsguairdn 1’ osuario sì 
obbliga bensì il proprietario a , soste- 
nere tutti i pesi ioereoti alia cosa tanto 
ordinar)' che slraordhiarj . e. si carica 
di tutte le spese per inanlenérla in 
buoi! stato , {ìcrchè ésso ne ha tulli i . 
-vantaggi che* si possono dalla, cosa ri- 
trarre senza danno dt;I diritto delT u- 
spario ; ma .nel ca.sn in citi le spese, 
superino il vantaggio che rimane < al 
proprietario , deve l’ usuariò sostenerne 
il- di pili o ha la liherlà di. poter de- 
sistere dall’ uso. . . 

.. Per gli altri' §5- 5oc), 5ii,5i3e5i3 

che riguardano V usufruttuario ,* deve 
•questi al contrarlo , poiché, ne gode 
gl’ intieri vantaggi che dalla co.sa. ri- 
trarre- si possono, sostenere tulli Ji pesi 
ohe al tempo dell’ accordato usuft ulto 
erano inerenli.\ alla cosa, serviente , e. 
tutti gli obblighi ordinar) e straordiuar) 
nascenti dalla cosa , non che le «pese 
di riparazioni e restauri per- la sua 
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conservazione ; ma quBtntTjnVjué’ si 3ica 
io detto S- 5 i 2 = m quanto siano 
bastanti per soddhjarvi i frutti percetti 
durante C usufrutto \ non è spiegato 
che in caso che i frutti pèrcetti risul- 
tassero mino ri dei pesi , e delle spese 
possa rinunziare al beiielicto di' goder 
1 usufruito. . - 

. . Veramente pofrebhe credersi; die sa 
espressamente il pacag^rafo • non Itvspie-- 
•ga , deve sdltintendersi ióiplicita mente 
. Delle parole = Ui quanto sieno ba^ * 
stanti. 

NuJladiifieno deve .esservi ima ra-^ 
•gione di' ial diOeieuza -tra 1’ usuario e 
i’ usulruttuario. 

Pare, a mio credere, che la differenza 
possa con^iìtere nel supporre che go- 
dendo r intiero usufrutto debba far 
degli avanzi ‘superiori ai pesi e, alle 
spese , e che colle parole == durante 
•t iisujrutto = voglia la legge die co- 
fuiditr debbasi l’intiero, annuale usu- 
• frutlo per tutta, la sua durata, di ma- 
dera die tutto cumulalo possa far 
fronte ahi pesi , e alle spese e tima- 
sei'ue ancor degli avaiazù 


Ma nel caso di aggravio , d’ un im- 
posta straordinaria', di ima guerra guer- 
reggiata che distruggesse i prodotti e la 
speranza di ritrame per molti armi 
avvenire, qual provvidenza vi. sarebbe 
per V usufruttuario che in luogo d’ un 
beneticio resta passivo- ? 

Io credo per mio sentimento che- in 
tali casi non. essendo espressa la legge, ^ 
debbasi ficorrere^ a- senso del §. 7 già. 
nominato al precedente §.5oSj. che dà 
la libertà' all’ usuario di desistere dal- 
r* uso applicandolo, anche alF usufcùtr 
tuario,.. 
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§, 5a i . • ‘ 

La servitù di abitazione consìste nel 
diritto di usare pel’ iuo bisogno 
delle , parti abitabili d' una casa. Essa 
è quindi una serintù db uso della, casa. 
Che se ad alcuno, senza limitazione 
e salva la sostanza si concedono ad 
uso tutte le parti una casa atte 
■all* abitazione, si verifica allora .l' usu^ 
frutto-^delln casa., secondo questa di- 
stinzione si debbono applicare le di- 
sposizióni pfcceilenti per determi- 
nare i diritti, e gli obblighi reciproci 
lra.il proprietario e V abitante, 

J. 522 

» 

In ogni caso- peto il proprietario hit 
Salvo il diìitto di disfmrte di tutte 
le parti xlella casa , che p/oprlu- 
nunte non servono all' ubilazècne\ e 
non può essergli uìif*edità in alcun 
modo la necessaria ispezìtne suUu 
sua casa^ 
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Figcra XXXHI. 

,/\uCCOiU)ATA*.air E r abitazione nella* 
casa N® ;3 per uso di lui, e delia sua. 
famiglia a lilolo* di servitù personale 
per uiA dcceniMO dal proprietario F, 
avrà' il primo il 'diritto di usare pel 
suo bisogno delle patii abit.ibili della 
casa. Tutte' le altre parti abitabili che 
avanzassero 0 che , non servono ad abi- 
tazione restano a ^ disposizione del pro- 
prietario F ,• al quale • non può essere 
in alcun modo impedita la necessaria 
ispezióne 'sulla sua casa. 

- La servitù' personale deìl* abitazione 
è tolahuenlc diversa da qn'elle del- 
r uso e deir usufrutto. 

L’ uso è de) tutto limitato al poter 
servirsi d’ una cosa circoscritta ; 1’ u- 
sufrutto al contrario è esteso all’ in- 
tiero godiiDCulo. della cosa serviente 
senza lintitazione , e la servitù deli’ a- 
1/itazione è determinala y e devono ap- 
plicarsi le disposizioni precedenti per 
determinare i diritti, c gli obblighi 
ciproci tra il proprielaiio e fabilaule. 


Digitized by Google 



Conviene premettere prima di- pas- 
sare a conoscere questi diritti e questi 
doyeri cl>e in’ o^ni caso è salvo al, 
proprietario il diritto . di disporre di, 
tulle le. parti della .casa che *propria- 
mente non sono abitabili^ e gli.com- 
peie ppre la necessaria, ispezione' sulla- 
i^ua casa. 


E d’ uopo pure’ osservare, che vo- 
lendo troppo ristringere il -diritto di- 
abitazione, sarebbe lo stesso- che ■ rir 
dnrlo ad un semplice uso: ed il vo- 
lerlo estendere si risolverebbe* in usu- 
fruito. Cosicché dovendo, applicare le 
precedenti disposizioni alla servitù dèi- 
1’ abitazione per determinare i diritti e 
gli obblighi reciproci tra il proprietaria 
e. r abitante, conviene avere una* veduta 
speculatrice di non cadere nelf errore 
di applicarvi i diritti , e doveri pre- 
scritti tra l’usuario ed il proprietario; 
e -moito^ meno di confonderli con 
quelli deir usufruttuario.; Così regolate 
le nostre dituosti azioni potremo trarne 
la vera idea della serv.itù dell’ abita«>- 


voiie... 
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Egli è certo che il diritto d’ abita» 
zione è più esteso del diritto deli’ uso, 
e d’altronde meOo esteso di qoello del» 
r usufrutto. 

. intanto si deve rimarcare là diver- 
sità che passa tra la servitù di abita» 
zione, e quella^delT uso , e T altra del* 
r usufrutto. 

La servitù d’abitazione, è . circo- 
scritta ai diritto di abitare , e però a 
quel solo di servirsi d’ una casa per 
sua abitazione; ma non delle altre cose 
ed auclie* delle • fiiiigibiii sulle quali , 
benché non siano di sua natura og* 
getto di uso od usufrutto, pure Tu» 
suario od usufruttuario lia il di<: 
ritto di servitù- sopra il loro valore 
e il diritto di disporne ad arbitrio^ co-r 
me abbiamo veduto e di esigerne gl’ in- 
teressi. 

D’ altronde come l’ usuario non pud ' 
usare d’una . cosa se non in quanto 
per se ne abbisogni del pari l’avente 
il diritto d’ abitazione non può ser- 
virsi che deirabitazione della casa. L’uc 
suario in forza del .sue diritto di usa 
Semià Fon J. X. 4. 
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concessogli di casa cd orto , potrà 
servirsi anche dei prodotti di que- 
sto per i suoi usi di. domestica eco- 
nomia» L’ avente diritto di abitazione 
'f)on può servirsi che delle parti abit 
^bili della casa e neppure avrebbe il 
diritto se vi fosse un orto, vicino di 
farvi delle passeggiale. D’altronde l’usu- 
frultuario ha il pieno godimento di tutta 
la casa, orto cd altre adiacenze, senza 
limitazione veruna indipendenleincnte 
dal proprietario , quando nelle servitù 
deir uso € dcir abitazióne compete a 
questo il diritto di dispórre di tutte 
le altre parti della casa non concesse 
al diritto di servitù , e quanto all’ ul- 
tima , di tutte le parti che propria- 
mente non servono alf abitazione. 

Anzi il proprietario ha Io speciale 
diritto dell’ ispezione sulla sua casa 
onde invigilare che ad altri usi non 
sia destinata se non a quello di po- 
terla abitare per suo bisogno. Cosfcciiè 
quello che ha il diritto a titolo di 
servitù deir abitazione non potrebbe 
formarne un albergo, una cantina di 
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vino, nn magazzino da sale ; insoiuma 
nonipotrebbe converlirla ad altri usi, 
fuori die servirsene per abitarla , e 
parimente neppur darla ad altri ki 
affìtto che oltrecchè si convertirebbe 
nella servitù .d’ usufrutto sarebbe un 
estendere la servitù in opposizione del 
4^4 ^'ui le servitù non si deb- 
bono estendere , ma piuttosto restrin- 
gere per quanto il comporta Vindole 
di esse , ed il fine per cui furono co- 
stituite. Anzi si renderebbe molto più 
gravosa Mia tal servitù colla rovina 
nei due primi, casi dell’ abitato , dei 
pavimenti e dei muri , e nel terzo per 
la poca conservazione e cura che ne 
potrebbe essere tenuta d’ alcuni àlEt- 
tuari pel loro cambiamento. 

- Varie osservazioni - è d’uopo di Tare 
sopra, questa servitù! A chi spetteranno 
il pagamento 'dei pesi e le spese delle 
riparazioni della casa. ' 

Se ' nel caso , che spettino al pro« 
prielario" il pagamento dei pesi, e delie 
spese debba l’abitante pagare il di più 
che superasse i vantaggi ritraiti dal 



padrone, dalle rimanenti parti ' della 
casa j o possa desistere dall' abitai la 
per sottrarsi da tal pagamento. 

Finalmente se T avente il diritta di 
abitazione , cambiando condizione o> 
professione, abbia il diritto di esten- 
derne i/ uso abitabile a norma del nuova 
suo stato. 

Nella servitù dell’ uso , per la ragione 
che tutti i vantaggi che si possono ri- 
trarre dalla cosa senza danno delF u- 
suario pel J. 5 o 8 appartengono al pro- 
prietario della cosa medesima, egli per 
lo stesso praragrafo è tenuto a soste- 
nere tutti i pesi inerenti alia cosa 
stessa tanto ordinar) che straordinar) 
e di conservarla in buon stato a pro- 
prie spese^ 

Per la stessa . identità di ragione a 
caso simile della legge secondo il §. <7 
del Codice già citato , sembra equiva- 
lente il dovere nel padrone , giacché 
pei 5S' ® 5*22 si risolve la servitù, 

ili abitazione in quella deli’ ‘uso della 
casa , e resta al proprietario il diritto 
«li disporre di tutte le altre parti della 
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xiasi a suo beneficio, per coi deve an- 
che sostenerne i pesi e le spese occor- 
renti alla soa conservazione. 

Resta a vedersi se non bastando i 
prodotti che- rimangono al proprietario 
della casa e adiacenze a soddisfarne i 
pesi e ^e spese debba supplirvi 1’ a- 
vente ili diritto di abitazione. Io ri« 
tengo che abbia a sottostare benissimo 
al paganieuto dei dì piti, ma oonviene 
pure riflettere se abt^a 1’ avente il di- 
ritto della semtù di abitazione la li- 
bertà di desistere dal servirsi della casa 
come r usuario per liberarsi da lai pa- 
gamento. 

5iccomepei snriferiti paragrafi si egua- 
glia I’ 'usuario all’abitatore, clierisol- 
ve il suo diritto nell’ uso delia casa cosi 
devono .esser pari i diritti , e i doveri 
stante Tapplicazione che si deve fare pel 
§. 52 1 delle precedenti disjK)sizioni , e 
perciò qualora credesse più gravoso il 
pagamento di cpiesto di più in con- 
fronto del godimento deìf abitazione, 
( caso peraltro difficile a verificarsi ) 
potrà desistere dal diritto di abitaziotte 
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per sottrarai dal pagamento mede- 
simo. ' * t . 

. Ora mi resta a dilucidare il quesito 
se come per il $. 5oS 1’ usuario può 
godere dell’ uso. d^una cosa col ritmrne 
quei, vantaggio che i sia consentaneo aUa 
.sua condizione,, alla qualità della, sua 
professione ed alla ^ propria económia 
domestica, e pel successivo' SoQ questo 
suo bisogno viene detemUnato , avuto 
riguardo al tempo nel quale fu conce^ 
duto { uso t per cui i posteriori \ can~ 
gianienti nella condizione nella pro- 
fessione deli usuai io. non gli attribuisce 
il diritto ad uso più esteso ; siano qt^- 
sti paragrafi applicabili anche all’ avente 
tliritto della servitù di abitazione , di 
maniera, che calciando stato j cre- 
scendo in* famiglia domestici, e<noa 
essendo più suilicienti le stanze e luoghi 
abitati possa pretendere- di estendere 
la sua abitazione, qualora ne sia su- 
scettibile, in pregiudizio del proprieta- 
rio che, gode le altre parti della casa 
oppure debba riportarsi il di lui diritto 
al tempo nel quale gli fu - conceduto. 
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verità pare che la cosa possa 
riguardarsi sotto alcuni aspetti. 

■ >L’ usuario è circoscritto all’ uso sol- 
tanto in\ quanto per se ne abbisogni , e 
sembra che ciò debba- iutendersi nel 
modo il pili restrittivo ; ed è perciò 
che fu determinato l’uso al tempo 
nel quàle fu conceduto. 

11 diritto d’ abitazioue sembra più 
esteso, si accorda bensì pel suo .bi- 
sogiK) , ma questo bii^gna pare . che 
debba calcolarsi dall’ avente il diritto , 
e che possa esigere anche qualohe stanza 
e luogo di servizio di più per non 
avere un’ abitazione angustiata , e non 
Comoda. . / ) - 

Ciò non ostante come per . detto 
1 si rende pari la servitù dei di- 
. ritto di abitazione a quella deli’ uso 
' d’ una casa , sembra che eguali ne deb-> 

4 bano -essere i diritti,*. e i doveri. 

.. Egli è ben. vero come di sopra feci 
osservare , che nel tempo della costi- 
/ lozione di tale servitù sarà |)iù in ii- ' 
bertà dell’ avente il diritto che del pro- 
prietario che fosse l’erede della casa 
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il fissarsi pel suo bisogno sei , otto , 
o dieci stanze ed altri luoghi di ser- 
vizio ; ma quanto all’ estenderla' nei 
t:aso d’un cambiamento di condizione, 
e * di professione dovrà restare nella 
•limitazione de’ luoghi ^a cui si è messo 
é principio, ed al- destino d’uri usua- 
rio a senso del §. 5o6, e specmimente 
per la massima che le servitù non si 
debbono estendere , e renderle più 
gravose alla proprietà che viene a di- 
minuirsi qriediante i diritti di servitù , 
•e che estendendoli non sarebbe che 
accrescerne V aggravio in suo pregiu- 
dizio. 

Finalmente abbiamo esaurito l’ intiera 
materia delle servitù tanto prediali 
•che pei'soiiaii poste in ca!K> pratico 
con nuovi rami secondo tutti i del 
Codice iiniveisalc, e non ci resta che 
la parte che ne risguarda la- loro 
estinzione che con egual metodo ed 
esattezza cercheremo di distinguere. 
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Della estinzione delle servitù . 
tanto prediali che personali, 

s . 524. 

^n generale le servitù finiscono negli 
< stessi modi eòi quali cessano in ge- 
nere i diritti e gli obblighi secondo 
il capo terzo ^ e quarto della terza 
parte* =5 / 

Detta mutazione dei diritti c 
• degli obblighi, < 

§. 1375 

Yale mutazione dicesi novazione , in 
’ - Jorza di questo * contratto la precC'- 
dente obbligazion principale si esiinr> 
gue , € ne incomincia contempora^ 
neamente una nuova. 

Figura XXXIV. 

Il proprietario. G stipula un contratto 
di permuta dei rispettivi caseggiati col 
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proprietario H a cui era incomodo il 
fumo che da tempo immemorabile sor- 
tiva da* una tromba posta nella metà 
del murò della casa del proprietario G 
Ool mezzo della tromba N. ' 4> a con- 
dizione , che subentralo ' i’ H nel pos- 
sesso deU’edifizio G vi faccia la. canna 
pir N/’ 4 per "di cui mezzo sorta il 
fumo di sopra al tetto di detta casa. 
In forza di tale mutazione cessa la'ser- 
vitù del fumo stante la novazione del 
patto convenuto. 

Il primo dei titoli per costituire 
una servitù è per contratto : §. 4^0 , 
ad uno occorre immetter delie travi 
nel muro del vicino; aU’altro di man- 
I dar lo stillicidio delta sua casa sul 
fondo altrui, ad altro ancora di* attinger 
acquaia! pozzo o fontana d’uri altro 
e simili; e siccome. ciò nasce pel re- 
ciproco consenso delle parti , così pel 
reciproco consenso può pure discio- 
gliersi. 

' Infatti o perchè più non abbisogna 
all’ uno di servirsi delia servitù di cui 
• ha diritto, o perchè ali’ altro riesce iu- 
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comoda , possono coQvehime la cessa- 
zione. 

Essendo dunque le servitù prediali 
un diritto reale si estinguono du modo 
eguale , come pure si estinguono gli 
altri diritti , ed obbligazioni , e perciò 
colla mutazione di contratto a senso 
del •§. si estingtte anche il diritto 

di servitù. 

, Il paragrafo 5a4 veranaente si rn 
porta al capo terzo e quarto della 
terza parte del Codice, ma io ho cre- 
duto di. premettere come .un principio 
di. massima il suddetto 5* i375: da cui 
poi ne seguono i parziali contratti di 
novazione. , ' . ^ 

Il capitolo terzo difatti parla dei 
modi con cui si estinguono i diritti , e 
gli obblighi, e il §. i4i * s* esprime. 
= I diritti^ e gli obblighi 'Sono Jra,di 
essi .collegati per modo che tessando il 
diritto si estingue anche V obbligo , : e 
cessando questo quello pure si estingue, 
■ Il debitore estingue il suo obbligo 
col pagamento., • 

. Quello che lìa promesso di . conse- 
gnare una cosa col fatto della coosegna. 
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. Un altro col sostituire ira contralto 
-diverso di consenso del suo contraente 
fa- cessare gli effetti dei primo. 

"Parimenti il possessore del fondo 
doraifiaote , e 'quello eh’ è proprietario 
del fondo serviente convengono d’una 
modificazione ncH’ oso della servita o 
un'assoluto abbandono della medesima-, 
« mediante tale convenzione cessa . la 
printa servitù. 

Ed ecco il caso pratico già esposto 
nella figura, il proprietario G che ve- 
deva che ai proprietario H era inco- 
tnodo d fumo die gli ingombrava .le 
stanze della sua rasa e con sommo 
pregiudizio della sua m< biglia ed altre 
suppellettili con un contratto di per- 
muta fece cessare la servitù , conve- 
nendo clic debba sostituirvi la canna 
da cammino N.” 4> die faccia ascendere 
il fumo sopra i tetti della sua casa onde 
sia tolta la servitù. 

Bispetto al quarto capitolo a cui ci 
manda il 5- ^^4 parleremo in se- 
guito quando parleremo del modo con 
cui si e&tinguono le servitù per prc* 
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scrizione, giacché questo quarto capoi 
parla appunto della prescriztone. 

Le leggi romane hanno già sonami-^ 
uistrato le prime regole, della giuri- 
sprudenza; e- la materia delle servitù 
che risguarda tutti i possidenti.! quali 
sostengono i maggiori pesi d’uno stato 
uno dei primi oggetti da esso • eoa-* 
tempiali. Per il che dopo aver san* 
zionato i principi da’ quali derivano., 
dopo averle definite, e divise in diverse 
classi di servitù. prediali e personali., 
urbane e rustiche • a schiarimento della- 
grave materia , dovea. non dimeiiticare 
di stabilire i modi con cui si estin^ 
guono;- ed. infatti mol'te leggi ne . fis- 
sano i mezzi delia loro cessazione. 

Fra le molte ^ le leg. i4 e i5 fi. 
aiicedam. servii, amil. Le Ug. a3 e 24 
U. quid, mod. usufruct. amitt. ed altre 
che o. per casi fortuiti, o per riunione 
dei due fondi serviente e domiuante, 
e simili uè Seguano la loro estinzione^ 
Non riporto molti passi di varij> 
classici autori come Gip(dla , Pecchie, 
Domai e tanti altri per non diveuii e uii; 
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superfluo ripelitore delle cose da essi 
trascritte dal diritto comune, e perchè 
già seguir dovendo' il Codice uriiver-' 
sale vigente a 'questo dobbiamo atte- 
nerci , e tutto il resto non- serve che 
a semplice erudizione. ' 

’ Avendo già premesso, ed enunziato' 
fin' da principio ' di voler confutare 
scrupolosamente le qiiesfioni del sig.' 
Castelli, non per censurare ingiusta- ' 
mente *un uomo eh’ ebbe il merito • 
d' immagiiiarfe , ma a pura ’ dilucida- 
zione di quelle verità che in mezzo a 
laute idee e discussioni devono' final- 
mente risultare nella loro ‘ purezza , 
esaminiamo la 'questione CIV- eh’ esso 
alla pag. <^4 edizione 

=a Se, dtie fondi, che appartene- 
vano ad un sol proprietario , essendo 
questi seguij.a la di lui morte, stati di- 
visi di modo che a Tizio ' toccò J’ uno- 
che godeva la servitù di finestra à peso’ 
della casa toccata a Cajo ( che- sup- 
pongo, figli, od' eredi ) senza che al- 
r atto della divisione abbiasi fatto p$k* 
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rola della servitù , abbia il diritto* Gijo 
di far chiudere- la fìnestra che ha la 
veduta sul di lui fondo. 

Egli la sostiene nel modo seguente. 

= Per stabilire una servitù in senso 
« delle leggi abrogate e delle vigenti 
tt non basta che ci sia uq fondo do- * 
« iTiittante ed uno servi» nle : è d' uopo 
« altresì che i dtie fondi appartengano 
« a due diversi proprietarj. Questa 
a condizione costituisce il principale 
« carattere d’ogni servitù prediale. Posta 
« tale regola ,di diritto ne viene die 
if siccome la servitù della finestra si 
« deve considerare estinta per effetto 
« della confusione operatasi , mentre 
« la casa serviente apparteneva ai pro- 
« prielario del fondo -^dominante cosi 
« la questione non sembra proponibile.' 

« Nulladimeno potendo darsi die 
« raprimenlo <le!la finestra abbia avuto 
« luogo sotto r impero dell’ abolito 
« Codice Italiano, la controversia vuole 
« essere considerata nei rapporti di 
<( quella legge la quale ne avrebbe, ga- 
t< rautiti anche gli effetti futuri. 
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« Sebbene sia indispénsabile che il 
a foiKlo domiuaute , ed il fondo ser^ 
a viente non appartengano al medesimo 
tt pFQpfietario^ pure colui che possiede^ 
tt dne frjiidi ha la facoltà, d’ imporro 
¥ un' peso ad, uno. per uso ed utilità 
¥ delf altro per la ragione che ciascuno.- 
«*piiò iàre dei suo quello che più 
e gli piace. Ma T uso. eli egli fa (f ua 
u fondo pep. f utilità deli' altro non 
¥ costituisce una servitù'^ • ma bensì 
a ciò' che l’articolo 693- di detto Co- • 
« dice Italiano ìnie?,ide sotto il nome 
». di destinazione del padre di famir 
¥ giia. Q^uesta assume' poi il cavattere 
« di servitù se i due fondi cessano di - 
« appartenere alla stessa, persona, . c.o • 

« che si verifica appunto per la divi- ' 
« sione deir eredità lasciata dalla per- 
¥ sona rnedesima, e per la circostanza 
« che trattasi d’ una 'servitù continua 
« ed apparente. 

« Ihetro il. disposto" della cessata 
« legge sii deve q;tiindi conclùudere 
« che se la partizioni’ dei dne fornii 
». ebbe luogo in causa di sno’essiune 

è. necessario che la estinzione deihr. 
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« servitù continua etl apparènte della 
« finestra alla quale è sottoposta la 
« casa del proprietario serviente sia 
« espressa nell’ atto di divisione , al- 
ti' trimenti la destinazione del padre di 
« famiglia sortirebbe il suo elFetto , e 
« per conseguenza il padrone di detta 
« casa non avrebbe il diritto di far cJil';- 
« dere al coerede delia casa dominante 
« la detta finestra. ~ 

Devo prima osservare che il sig. 
Castelli fece un equivoco nel -siipporrè 
un -pezzo tii prato- per una casa comi) 
fondo serviente , mentre nella da Ini 
citata mia vecchia figura CIV e di cui 
si è servito il fondo D non è casa, 
ma prato: molto più cjic parlando 
d’ una finestra di prospetto , che non 
è per semplice luce od aria , ragion 
vunle die- non abbia ad avere una ve- 
duta sopra del tetto, ma nello spazio 
d' aria del vicino aperto , ed amdie de- 
lizioso : nia questi soik> puri etpiivoci 
ed incencludenti. 

Rillettendo poi ^alla prima parte del 
suo ragionamento in cui conclIiiKle/ 
SerMÌtà Fon. T. IV. 5 > 


/ 
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che dietro Unto i principj delle- leggi 
abrogate che delle \igenli , si deve con-, 
sideraite e.slinta la servitù per effetto 
della confusione eh’ ebbe luogo dei due 
fondi in un solo proprietario , e die 
ueppur sembra che la questione sia 
proponibile ; mi faccio il dover di os- 
servare che sarebbe benissimo propo- * 
nibile in esame dei pubblici libri , e 
del fatto d* una nuova vendita che scr 
parasse un fondo daH'altro , che equi- 
vale ad una divisione onde conoscere 
se sia stata iscritta la servitù e poscia 
cancellata eh’ è uno dei mezzi di estin- 
gueila. 

Anche uclla seconda parte del suo 
discorso devo osservare che quantun- 
que l’apertura della lìiiestra abbia avuto 
luogo sotto ,1’ impero dell’ abolito Co- 
dice Italiano, successa la coufusioue 
dei d ue fondi in una sola persona, os- 
sia la loro riunione in un solo., pro- 
prietario ,• e poscia uno di questi sia 
passato in propt ielà altrui , se nel 
tempo intermedio sia stato caucellalo 
il diritto di servitù dai pubblici libri 
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la servitù resta , nè il rlriiaiilo 

possessore del fondo dominante lia più 
diritto di esercitarla nè il possessore 
del fondo serviente sarebbe più in ( b- - 
bligodi sostenerne il peso, qualora non 
Ibsse rinnovata nell’ iiislruinenlo della 
nuova vendita d’uno dei due fondi prima 
riuniti, 'Cosicché anche nel caso in cui a- 
vesse avuto luogo in causa di successioue 
basterebbe che prima della divisione, 
fosse stata cancellata dai pubblici libri 
dai medesimi eredi, perchè non vi fos^o 
più bisogno di atto espi esso nella di- 
visione che la dichiarasse estinta, e la 
destmazione del padre di famiglia non 
sortirebbe 1’ effetto , come dice il sig. 
Castelli, mentre vi ai opporrebbe inatto 
della cancellazione.' 

Alfa sussegiicnle pag. ^5 introduce 
altra questione tn iiu 'p)ioj)rielario 
che da Ircuta, e più anni acqua 

alia fontana dc4 suo vicino, a benefi- 
tìcio del di lui fondo, e ohe pw pro- 
curarsi il godimento delle acque fece 
Goslrulre un canale che s’ iimoltna sii! 
foudo servicMite , possa il p^atlrone 



di questo e della fontana disporne ad 
arbitrio ed impedire al vitiiio V usa 
delle acque, e conseguentemente resti 
«stinta la servitù. 

Egli incomincia dal dire ■= cFie non 
tutte le specie di possesso danno luogo 
alla prescrizione del diritto di attinger 
Sicqua all’altrui fontana , percioccliè iiel- 
r ipotesi che il proprietario , il quale 
n’ ebbe il godimento nulla avesse fatto 
per conservarlo , non si potrebbe deri- 
vare dal solo silenzio del padrone della 
sorgente un tacito assenso capace dì 
stabilire una servitù. E soggiunge che 
la legge nel' caso di cui trattasi e»ige 
che il possesso per dar luogo alla pre- 
scrizione abbia un appoggio su d* un 
fatto che ci somministri delle traccie 
visibili , in modo che il proprietario 
ridia sorgente, ammettendo il risultare 
di questo fatto nell’ intervallo di tempo 
necessario a prescrivere , senza verun 
reclamo venga considerato aver accon- 
sentito alla servitù , cioè di essersi ob- 
bligato ( col suo silenzio ) a lasciar 
scorrere le acque sopra il vicino terreno. 

Altrimeuti non essendo in tal modo 
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il corso J*el tempo caratterizzato, con- 
ciiiiule che il padrooe della sorgente 
può disporne ad arbitrio ed anche di- 
struggerla , quand’ anche con tale di- 
struzione venissero tolte le ramifica- 
zioni che naturalmente si estendono 
sopra i vicini terreni. 

È vera, la massima si in tn(*o fundo 
axjua erumpnt qiuB ex tuo venas liabe.at, 
si erìs venas inciderìs et ob id desierit 
aqiia ad me pervenire tu non videris 
vi fui ss e si nulla servii us mihi eo no^ 
mine debita fuerit L. ai ff. de aqua 
et aqua , ma non mi pare die la con- 
clusione. sia analoga alia da lui pro- 
posta questione. ' ■ 

Egli ha, proposto che vi sia un pro- 
prietario che da trenta, e piu anni at- 
tinge l’acqua alla fontana del 'suo vi- 
cino a beneficio del di lui fondo. Dun- 
que ammette il fallo che per trenta e 
piò anni ha sempre attinto 1’ acqua 
alla detta fontana e se per procurarsi 
un maggior godimento di acque fece 
costruite un canale diesi inoltra sul 
fondo serviente , non toglie che anche 
senza \questo canale visibile non avesse 
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il (h’nlto di servitù col fcllolo di pre- 
scrizione degli anni trenta, die se poi 
il tempo trascorso dal giorno della 
«ostruzione del canale non fosse arri- 
vato al termine dalla legge’fissato per 
ottenerne la prescrizione, iir tal caso 
non avrà il diritto di servitù vdi far 
fluire le accjae a’ suoi usi col mezzo 
de! canale, avrà seinpre il titolo di at- 
tinger acqua alla fontana del vicino 
nei modi usati prima della costruzione 
del canale senza d’uopo di questa trac- 
cia visibile, poiché è sufficente a carat- 
terizzare il diritto di servitù il fatto 
da lui posto che da trenta, e più anni 
il proprietario del fondo dominante 
attinge acqua alla fontana del suo vi- 
cino perchè non si possa chiamar estinta 
la servitù. 

Anche in questa questione sembrami 
che il sig. Castelli non avesse bisogna 
d’ introdurre la costruzione d’iin canale 
per renderlo un’operazione visibile dopo 
che nella proposta questione ammette 
che pel corso d’ anni trenta e più il 
proprietario doniiuante attinge acqua 
alla fontana del suo vicino. 
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= La servitii 's interrompe se perisce 
il fondo serviente o dominante : ma 
quando il fondo o t edifizio viene 
restituito allo" stato primiero la ser- 
vitù riacquista il suo ''precedente vi- 
gore. = 

Figura XXXV. 

t 

II- proprietario I della casa diroccala 
possedeva il passaggio N.® 5 sui beni 
del suo vicino K per portarsi dalla 
sua casa sulla pubblica strada per uso 
suo , c della propria famiglia , perita 
essa casa del proprietario dominante 
a causa d’ incendio è interrotta la ser- 
vitù di passaggio che godeva ; ma re- 
stituita al primiero suo stato, la servitù 
riprende il' suo primo vigore. 

Si deve prima di ogni cosa premet- 
tere, che altro è rimanere interrotto 
il diritto di servitù ed altro 'è il ces- 
sare questo diritto assolutamente. 

Nel primo caso può cessare del 
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tulio, qualora il proprietario della casa 
I dimettesse il pensiero di riedificarla; - 
ma rifabbricandola la cessazione aioa: 
vè che" interinale e temporanea, e 're-.' 
stituito i’ edilizio . allo stato primiero ? 
rivive il diritto di servitù. 

Può dunque veriDcarsi nel primo ' 
caso Testinzione delia servitù; e nel. 
secondo una semplice interruzione ossia 
sospensione .dell uso delia medesima. 

Veramente pare che questo para- . 
grafo esige un posto' diverso- e sepa- j 
rato dai casi circostanziati in una ces- "^ 
sazione assoluta , poiché' questa può 
chiamarsi propriamente estinzione di - 
servitù, e l’ interruzione può >iisol versi ' 
ÌQ estinzione , qualora il proprietario 
del fondo incendiato non '^credesse di * 
ridurlo al suo stato primiero : diversa- • 
mente T iiiterruzione non è che una 
sosjiensione dell’ esercizio. • •• 

" Può dunque il proprietario della 
casa dominante perita nell!: incendio o 
anclie per vetustà determinarsi a sosti- 
tuire un giardino , un orto; nel suolo 
ossia area della casa perita servendosi 
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dei poclii muri vriiuasli'jillesi col .‘ ri- 
durli a imirì di cinta. <lu : tal. . caso ri-i 
tornerebbe- il proprietario ‘-della 'icasa^ 
dominante a -godere. ia servitù del pas- 
saggio? . ■ . ‘ 

Fi questo un punto che merita con- . 
sidei azione. Le > servitù generalmente 
rillettono il suolo ossia fóndo su cui > 
ne cade 1’ esercizio., e dietro tale pria- . 
ci pio sembrerebbe che- il -proprie la ria ; 
del fondo serviente non potesse op- 
porsi al riacquisto della servitù -per . 
parte del propriètario «del fondo do- 
minante ; ma siccome noi non possiamo 
dipartirsi dalla legge che, ove dal sem- 
plice sul letterale risultano chiare, le 
sue disposizioni, non lascia- luogo ad 
interpretarla ulteriormente devo far 
osservare che la .legge letteralmente 
prescrive clic quando / edifizio come 
nel caso nostro non. viene reatituitOy al - 
suo stato primiero j. la servìtÌL .non. ria- 
cquista il suo precedente vigore. . . 

Deve dunque f edilizio ritornar ad 
esser edifizio, e nello, stato di priioaj - 
• perchè il di lui., padron possa rinoo- • 
no vare T uso della servitù. 
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Infatti conviene ragionarvi : per iii- 
tenf-lere anche lo spirito della legge , e 
per il senso suo naturale; e pei con- 
fronte di altre consimili disposizioni, a 
cui in dubbio dobbiamo attenersi per 
interpretarla. 

La legge in questo caso dà il di« 
ritto della servitù di passaggio al pos- 
sessore d' una casa per uso suo, e 
della 'propria famiglia. Questa servitù 
non può dunque comprendere die il 
- passaggio a piedi = Iter dei ■ Ro- 
mani =3 e il proprietario non domi- 
nante non potrà servirsene ad usi ul- 
teriori. . 

Ridotta l’area della casa in. orto, in 
un giardino, occorre per lo meno l^nso 
delie bestie, delle carrette a mano con^ 
. dotte dai coltivatori dell’ orto o giar- 
difK), e allora diventerebbe actus =2 
e non sarebbe più il passaggio per usi> 
suo , e delia famiglia , per cui 'sarebbe 
. cambiata la natura della- servitù che 
si refwlereblje più gravosa al fondo 
serviente e si cambierebbe il beneficio 
a vantaggio d’ un orto.o giardino itt* 
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vece degli abitanti d’ una casa , è ben 
vero che la servitù caderebbe sempre 
sopra un fondo a beneficio d’ un altro 
fondo possesso da 'altro proprietario : 
tua in conseguenza del principio , che 
il proprietario dominante possedeva il 
diritto a causa di essere possessore della 
casa non può riteuerlo se non [josse- 
dendo la casa , ailrirnenti si risolve- 
rebbe in beneficio delle persone e non 
del fondo, quando dal diritto romano 
abbiamo la massima che quis prceJiurn 
non habet servitutem habere non potest. 

Se in luogo che fosse perito il fondo 
dominante fosse stato invaso da una 
iiriizione di acque il fondo serviente 
ed interrotto del tutto il passaggio j 
serebbe estinta la servitù ? 

Varie osservazioni mi vengono sot- 
t’ occhio. Sarebbe veramente più facile 
che se ne verificasse T estinzione, poi- 
ché se l’ irruzione fosse derivata da un 
torrente che avesse rollo il transito ed 
a traverso di questo si fosse .formato 
iin nuovo alveo, difficilmente il proprie- 
tario del fondo serviente si curerebbe 
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di far reprislinai'e il suo fondo ' nello 
stato prioiiero, giacché le spese potrete 
Lero superare il valor del suo fondo : 
ma quanto al proprietario del fondo 
doniiuante egli ha iiilalto il suo diritto 
di servitù del passaggio. Potrebbe dun- 
que a senso, anzi in forza del 5- 49^ P*'^" 
tendere il proprietario dominante clic 
gli si assegna^se un altro passaggio sul 
fondo, serviente onde non gli resti im- 
pedito f uso della servitù, ' 

11 §; 495 così si esprime = Se 
V uso delle strade, e dei passaggi venga 
impedito per inondazione o per altro 
accidente , deve finché siano restituiti 
in prestino stato assegnarsi un altro 
spazio , se dall’ autorità politica non 
Jdssevi di già stato preveduto, 

In questa circostanza deve prima 
riconoscersi se 1’ iiruzjone delle acque 
sia tale che abb.a inondato tutto il 
fondo serviente K e la stessa strada 
che vi passa per mezzo ; ed allora sa- 
rebbe un impossibile il sostituirvi, un 
altro passaggio, poiché reso impratica- 
bile per ogni dove, per imperiosa nc- 
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cessilà non potrebbe sostiturrvene un 
altro “ nemo ad impossiòilin tenetur. 

Potrebbe d’ altronde obbligarsi al 
rifacimento del primo col mezzo dei 
ponti e barricate ? Neppur ciò po^ 
irebbe farsi , poiché la legge obbliga 
il ' proprietario a sostituirvi Ixensi un 
altro passaggio nella possibilità che si 
possa veriticare , onde interinalmente 
possa il dominante farne uso ^ tino a 
lauto che il primo passaggio * vengbi 
rimesso al primiero stato, ma non lo 
obbliga assolutamente a rimetterlo, mas-' 
siine con tanto di lui aggravio , ed 
anzi ritrovo analogo a tale principia 
r altro del Codice iHìiversale 4 q 4 
Alla conservézione della strada,' de* 
ponti , e passatoi contribuiscono in pro- 
porzione tutte le persone o i proprie- 
larj de’ fondi a cui ne compete l’uso; 
e perciò anclie il possessore del fonda 
serviente vi concorre secondo il van- 
taggio cb’ egli pure ne- ritrae. Conse- 
guentemente ripartendosi le spese in 
ragione dell’uso nr.n caricano il fondo 
serviente , nè il proprietario sarebbe, 
obbligalo al rifacimento.. 
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IJ sig, CaslelJi a ini proposito arnelle 
aneli’ csi>o un (piesito. 

— Se il padrone d’ un fondo , ac- 
•(( (juislalo d diritto di ‘passare con 
« cani c cavalli pel fondo del vicino 
« per . dirigersi, alla strada pubblu.a 
c mediante la via assegnatagli, e qticsta 
<( divenisse impraticabile per cagie>ne 
« di pioggio continuate, <f inondazione 
« o del suo ingeramenio di modo che 
« restasse interrotta la servitù del pas- 
« •‘^ftggio, abbia egli il diritto di avere 
« il passaggio in un’altra palle del fondo 
li servienl-e. 

= Cosi si esprime. =r- ailorcbè (dice 
« egii^du servitù di passaggio viene 
e ioterroUa per non esser più prati - 
« cabile la strada stata assegnala per 
« tale passaggio , insorge appunto il 
a dubbio se il padrone <lej fondo sct- 
« viente debba accordare altrove i* e- 
« sercizio didia servitù.- Su del che i 
« giuristi lamio la distinzione del caso 
« in cui la detta servitù sia stata eo- 
« sliluilu sopia tutto il (ondo j- e quello 
^ in cui sia - stala sollaulo accordata 
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« sopra una delérm Inala parte del iiie- 
« de.sirno. Nella prima ipotesi conveti- 
(( gono unanimamenle die si debba con- 
« cedere un altro passo per il iiioti'O, 

« aggiungerò io , che T azione di chi 
« ha il ctiritlo di.servilu gravita sul 
« fondo serviente , e sopiu ciascuna 
«.parte del medesimo (' S 47^, e 4^^ 
« Codice universale ). Nella seconda 
« ipotesi , il nuovo passaggio non sa- 
« rebhe da accordarsi perchè essendosi 
« determinata ''la parte speciale del 
« fondo che si volle sottoporre a scr- 
« vitù non è lecito di estenderne l’e- 
« ^ercizio sulla totalità e così di • tra- 
' « .scendere i limili della convenzione 

«(§ /| 84 ). - 

« Siccome, dal proposto* quesito ap- 
« pare che il diritto di passaggio ' ia 
« discorso .venne cosliluilo supra l’in- 
« lero .fondo serviente, cosi, in luogo 
« ‘della via ( che prima godeva) lesa 
« impralioabile dalle continue pioggie , 
« deve il proprietario del fondo ser- 
« viente assegnare al proprietario del 
« fondo dominante un’ altra stradj ca- 
« pace aif esercizio del suo diritto. = 
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Di tale quesito sembrami pid breve 
la soluzione senza d’uopo della disti- 
zione dei giuristi. 

Ho detto mille volle che dove la 
legge chiaramente prescrive una . cosa 
noi dobbiamo conronnarvisi. 

11 Codice al citato § prescrive 
assolutamente che il proprietario ser- 
viente deve assegnare un altro spazio 
pel passaggio , finché sia ristitnito in 
pristiiK) >^tato il primo interrotto se 
dall' autorità politica non fessevi di 
già stato provveduto. Per cousegueuz\ 
senza imlagar 1 ’ opinione dei giuristi , 
che polca per altro uniie per ilhistra- 
niento della sua tesi , dovea non di- 
menticate il detto § 494 cliiara- 
mente la decide , ed avrebbe bea 
conosciiilo cb' erano pur inutili le altre 
sue deduzioni tratte degli altri prece- 
uenti paragrati, poiché quando il seusa 
della legge è manifesto non occorre 
di servirsi di altri casi da altre leggi 
figurati, che pel più volte citato 7 .® 
del Codice non è che in caso di dub- 
bio, e di oecessità ebe ad altre si ab?^ 
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bia la facoltà di' ricorrere' per T inter- 
pretazione di quella che non som- 
ministrasse nè dalle parole nè dal 
senso naturale di essa. J a chiara' deci- 
alone. 

I 

r 


Servitù FóndJ T* TF. 
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= Quando si rinnìsca in una sola 
persona la proprietà del fondo ser^ 

. viente e del fondo dominante cessa 
da se la servitù. Che se uno di que- 
sti fondi riuniti venga di nuovo alie- 
nato , senza che la servitù. fra questo 
tempo sia stata cancellata dai libri 
, pubblici, il nuovo possessore del fondo 
dominante ha il diritto di eserci- 
tarla. = 

Figura XXXVI. 

Jl proprietario L godeva la servitù dr 
passaggio per il fondo M onde por- 
tarsi sulla pubblica strada ; ma suc- 
cesso air eredità di suo fratello pror 
prietario del fondo M per cui nel pro- 
prietario L si riunirono li due fondi , 
cessa la servitù; ma se l’erede L ven- 
desse in seguilo il primo suo fondo, 
senza aver cancellato dai pubblici li- 
bri il diritto di servitù clie avea so- 
pra i beai ei'edilati , il nuovo posse»- 


» 
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flore dei fbn^o dcmaiuanle lia il diritlo 
di esercitarla. 

La riunione ; dei due fondi forma 
nel possessore la confusione di essi in 
wo solo proprietario*, e necessaria- 
mente concentrandosi in un fondo solo 
non v’ è più il fondo doniinanie , e il 
fondo serviente, nè pu© pitV verificarsi 
la massima generale di giurisprudenza 
die iin . proprietario a causa d’ ini fondo 
che possedè, gode una servitù ed -un 
altro possessore vicino la dove, « 

li Codice universale Austriaco come 
il Codice ItaliaiH). cessato hanno già ri- 
teniilfi io stesso principio ; « non sarà 
dispiacevole che» qui si rij?ela pai te 
dei primi paragiafi del Codice vigente 
die formano le prime hasi di questa 
•interessante materia.- ' < • • , 

Ota parliamo delle servitù fbudiaTie^ 
farcino poi delle osser^zioni snlie per- 
sonali soltanto. ' . « 

Qoanto alle prime non Vli^ dubbio 
.che la riunrone delle due pi'Opiietà in 
una sola persona cioè • del fondo ‘ ser- 
viente € del tondo • doniihanle fa oes- 
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sare da se la servitù ; e questo para- 
grafo. non è che la conseguenza der 
primi principj adottati per base di que- 
sto capitolo rapporto alle servitù pre- . 
diali 47 diritto di servitù è 
congiunto col possesso d' un /ondo per 
più. comodo , e vantaggioso uso di esso 
si ila una servitù, prediate = §. 4?4* 
= Le servitù prediali suppongono- dug 
possessori di fondi^ all uno de’ quaU ap^ 
partenga come obbligato il fondo, ser^ 
viente , e all’ altro spetti come assente 
il diritto il fondo dominante. = Da 
che* necessariamente ne viene che stante 
la riunione dei diis fondiv hi una sola 
persona, non vi può essere più servili 
prediale perchè più non vi, sono i due 
possessori. 

Ma pnò> verificarsi che il divenuto 
padrone delli due fondi o per com- 
pera o per eredità o per sentenza di 
divisione venda uno di questi fondi 
riuniti , in tal caso la servitù riacquista 
il‘. suo primo vigore , e il possessore 
del fondo dominante , tantq se sia il 
nuovo acq^uirente q^uanto se ne sia ri* 
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tnaslo il possesso al venrììtore ha il 
diritto di esercitarla sopra l’altro Tondo 
come dapprima: ma è d’ uopo peral- 
tro sapere che vi può essere un* ec- 
cezione. 

O tale diritto di servitù fu iuscriUo 
sui pubblici libri o se ne omise T i- 
scrizione. • 

In questo secondo caso rivive la 
servitù -quando prìuaa della riunione 
dei due fondi il diritto non fosse stato 
prescritto pel trascorso del tempo dalla 
legge slabiiiio. Nel pr<mo se fu can- 
cellata la servitù fra il tempo inter- 
termedio corso dalla riunione dei due 
fondi al giorno della rivendita , come 
non può esser difficile che la persona 
in cui si fosse verificata la riunione 
non avesse in quel momento pensato 
a rivenderne imo , ed egli stesso T a- 
vesse l'alta cancellare dai pulrblici li- 
bi’ i, non Iia p.ù luogo la seiviiù, e s’e» 
gli stesso fosse rimasto possessore del - 
fondo dominante, venduto avendo T al- 
tro fondo ch’era serviente ue avrebbe 
perduto il diritto, §. 5a6 sopra enun- 
ciato. 
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Per verità siccafne questa bella isti- 
tuzione <T iscrivere > nei pubbiic^ libri 
i diritti aequiski dai citiadioi forma lo 
specchio, «d un -quadro sicuro in ciù 
chiunque può riconoscere la propria 
Cauziooe rieir acquistarli; ed il terzo 
specchiaixiosi in questi può sapere 
prima di stipular un contratto' se an- 
cora sussiste la servitù, così deve im- 
putare a se stesso se- divenuto posses- 
sore del fondo dominante venga a per- 
dere il diritto di esercitarìa per' non 
aver fatto la debita ispezione sui pub- 
blici libri Ile’ quali avrebbe ritrovato 
Cancellato tale diritto, per cui non si 
può più riclMainarlo in vigóre : e d’al- 
tronde se avesse acquistato il fondo 
serviente nella credenza che più non 
sussistei lin tale peso , non essendo 
stata cancellata ' 1’ avrebbe • ritrovata 
iscritta e conseguentemente ancora sus- 
sistente. . - i . 

Parlando poi della così chiamata 
servitù personale , questa parte da uu 
altro principio. Non è un diritto di 
servitù' congiunto col possesso d’ uo 
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i'ondo per più comodo c ‘più van- 
taggioso uso di esso. Ma è un diritto 
d’ una persona che ha sopra un «di- 
iìzio o fonde da un altro possesso 
di poter usarlo, ed abitarlo pei suoi 
bisogni e di poter usufrulluarlo , co- 
irne feci osservare nelle tre prime fi- 
^gure', e dimostrazioni -rdative di que- 
iSto tomo , nelle quali dimostrazioni 
che sono vicine , avendo citato e ri- 
-portato le teorie del diritto comune 
da cui queste specie di servitù come 
dalla sua foute derivano, così i con- 
fronti tra il codice vigente e il ces- 
sato, ed avendo i^tto altre riflessioni 
- sui classici autori specialmente sul 
Cipolla, credo di dispensarmi dal ri- 
■ petere ciò in cui mi sono -baslante- 
* mente difuso; e solo faccio conoscere 
‘ die saggiamente i compilatori del Codice 
vigente hanno premesso una defini- 
zione generale da cui possono essere 
> abbracciali anche -questi tre rami di 
servitù personali nel primo 5* 4?^ che 
novameote riporto. 

~ =; In forza del diriUo di servitù è 
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« obblig8fto il propi'iétario riguardo 
al suo fondo a tollerare o non fare 
« qualclie cosa a vantaggio altrui. Que- 
lle sto è un diritto reale afficace contro 
qualsivoglia possessore della cosa sog- 
« getta a servitù. = 

Ciò che comprende tanto le servitù 
prediali che personali , ed -è sempre 
un diritto reale^ perché dovuto da una 
cosa la quale serve o a comodo e 
vantaggio d'un fondo ovvero a bene- 
fizio della persona. 

Parimenti era pur sana la defìnizione 
del Codice Italiano cessato che san- 
.zionava essere la^ servitù un peso di un 
fondo a vantaggio d* un altro fondo d'un 
altro proptielario = perchè non com- 
prendendo nel titolo delle servitù idi- 
ritti personali dell’ uso, deli’ usufruito e 
dell’abitctzione non si doveva porli sotto 
la defìnizione della servitù che sarebbe 
stato fuori del caso contro i sentimenti 
del legislatore, perchè anzi dal detto 
Codice si è voluto separarli e farne tre^ 
titoli particolari, unendoli agli altri diritti. 

• Propone il sig. Castelli la seguente 
^uesliouer 
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• =.rSe un proprìeUrio d’un fondo 
successo al possessore del fondo ser- 
^vieiite' obbligato a lasciarlo attinger 
acqua al poz«o che avesse alenalo i 
diritti ileiià successione ^ , siasi operata 
la confusione, e ^ siasi estinta la ser- 
^ilù attiva deir erede. = ■ 

Egli così crede di ragionare. 

= Se il fondo del defunto era sog- 
't< getto 'in causa di servitù al fondo 
'« di colui che alienò J’ eredità, la ser- 
-« vitù diventa un peso della suc- 
'« cessione ; quindi siccome f eredità 
o stessa non appartiene a quegli che 
<( ~ne ha fatto J’a.cquislo se non cle- 
<( dotte le passività ; così il medesimo 
t< è obbligato a lasciar sussistere la 
detta servitù qual peso appunto me- 
« iiente alia ripetuta- eredità , niun ri- 
-« guardo avuto* alla' momentanea con- 
ce solìdazione dei due fondi operatasi 
t( come si suol dire in un modo piUt- 
<( tosto ideale che èffeUivo. 

« L’ alienazione che fece ih proprie- 
« tario dominante dei diritti acquistati' 
« in .via di successione del ; defunto 
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« proprietario del fondo serviente non 
n è dunque un titolo sudìciente per 
u estinguere la servitù di attinger acqua 
« al suo pozzo ohe competeva al detto 
» erede in pregiudizrto del fondo ere^ 

(( dltarìo : a meno die all’ epoca ia 
e cui i due fondi ai unii'ono e «diven- 
u nero deir erede predetto fosse seguita 
« la cancellazione della servitù dai puh- 
blici libri, e che il fondo. serviente 
(t fosse stato comperato sulla fiducia 
-(( de’ medesimi ,mei qual caso l’ acqui- 
u rente avrebbe ragione di impedire 
u al possessore del fondo dominante 
« ognii ol tenore esercizio. (• §§ 5a6- 
(( i44^ ). • ! 

Farmi che il sig. Castelli trovisi m 
con tradizione , poiché luentre esso da 
principio sostiene che ;Don’ siasi opo- - 
rata la consolidazione dei due fondi 
dominante e serviente nella soia persona 
dell’erede per cui sarebbe cessala da se 
la servitù, ha poi bisogno di conciiiu*^ 
dere pei §> 526- 1 44^ del Codice uni- 
versale, i quali ammettano già per se- 
guita la riunione I ma prescrivono non 



Gessati i diritti e gli ohbllghf se* nou 
mediante la canedlazione sui pubblici 
libri. Dunque questa consolidazione non 
è operata in un modo piuttosto ideale 
che effettivo ; e cade perciò la prima 
parte della sua discussione. 

Di fatti qual differenza si può ritro- 
vare nel titolo di successione ad altro 
titolo .di contratto per cui neif erède 
non siasi ‘operata la confusione dei 
due fondi , che pei citato §. 525 fa 
cessare da se la servitù ? la quale poi 
riacquista il suo primo vigore a > fa- 
vore del passessore del fondo donii- 
ziante , qualora nel’ tempo intermedio 
non sia stata cancellata dai pubblici 
libri. 

Tanto la successione che il contratto 
sono mezzi legittimi , ed efficaci per 
acquistare le proprietà , dunque non 
v' ha differenza di titolo per cui debba 
esservi differenza di effetto ; il primo 
dei paragrafi ammette la cessazione 
quando non sia stata cancellata , rite- 
nendola implicitamente inscritta • e sus- 
sistente , e questo parla propriamente 
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di servitù, l’aftro ainmeUe espressa» 
mente sussistenti i diritti , e gli obbli- 
ghi inscritti ed è una massima generale, 
ma tutti due conchitidono die si estin- 
guono colla canceliaziom; dai pulDbiici 
libri e iti cid si riporla ai precedwite 
§. 4^9 , ed al soHiilicatr) 5a6. 

- Punf.|iie conveniamo col sig. Castelli 
nella conetusione della sua tesi: ma 
non posso convenire con esso nella 
- sua prima parte tli ' voler formare una 
diversità tra il titolo di suceessìone , e _ 
gli altri titoli col di cui mezzo si acqui- 
stHnò le proprietà , e i diritti ad esse 
inerenti. - - * 
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J, Say. ' 

^ . * 

Se il posseswre delia servitù ha potuto^ 
o diti libri pubblioi o in akro moJoi 
conoscere diritto meramente tem-, 

poraneo> di queliti che l ha costituita o> 
il tempo a- cui era limitata ; passato.- 
questo tempo la servitù cessa ipso?; 
j4ire. 

. Figura XXXVII. 

Il/ proprietario dcHa casa^ N- debitore-, 
della serviti! dì attinger, acqua al di 
lui pozzo 7 a favore dei proprie- 

tario O che oe ha. il possesso, ayendb 
potuto ricoaoscere dai pubblici libri a 
in altro modo essere il diritto ib quello, 
che 1’ ha costituita, meramente tempo- 
raneo fino alla morte del padre deL 
po.ssessone O, oppure per titolo di 
precario fino a un. tempo* determinato : 
morto il padre o passato il termine a. 
eiil fu», limitato . il diritto , cessa . la ser- 
vitù. 

Il debitore à'> una: ser-yilà verso d: 
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fondo Ticino poo caperne la deriva- 
zione o perchè ha ritrovato fra }e carie 
di famiglia il contraUò che la costitui- 
sce, o un testamento .0 una sentenza 


divisoria , o non ne conosce l’origine 
ma solo ha rispettato e rispetta il 
lungo uso io qn lio< ciré ne esercita ih 
diritto. 


Molte vicende che accadono nelle 
l&miglie , mutazioni de’ possessi, inno- 
vazioni de’ contratti, Irascuranza ne’ loro 
capi, negligenti amminìsltatori delle 
sostanze altrui ed altrettanti accidenti, 
fanno di spesso perrler le traccie dei 
propij diritti , e per qwestoi la legge su-? 
bentrò a stabilire il mezzo, della presero 
zinne tanto per rassodare diritti pos- 
seduti, c|ou«}to per inleiTompere f eserci- 
zio , e. così non lasciare nell’ incertezza 
i diritti degli uomini.: ; . < < . 

i Ma per molle ; combinazioni un pro- 
prietario ;cli’ è costretto o a soffrire 
qualche cosa o ad oiu-met terne un’ al- 
tra a vantaggio ^d’ un suo vicino! clic 
gli reca un jieso ò un impedimento 
di non fare sul suo ciè die gli piace- 
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rebbe di fare/ Come per esempio deve- 
tollerare F apertura d’ una finestra che 
ha il prospetto sul suo giardino; uno- 
stillicidio che dai coppi del suo vicino 
cade nella sua corte ; un passaggio per- 
mezzo i suoi beni che ne lascia espo-^ 
sii i frutti peiìdeuti, oppure è obbligato 
a non poter ergere un muro, una fab- 
brica , a non poter abbassarla per causa 
dei diritti di servitù de’ suoi confìuanti> 
vicini ; per molte combinazioni ripeto 
può giungere a: conoscere , che il di- 
ritto del suo vicino non è che tempo-^^ 
raneo ed a tempo limitato, perciò* all- 
eile a questo- la legge ha provveduto 
col §. 5 a *7 posto iu fronte alla pre- 
sente figura^ ' 

Può aver rinvenuto rorigiryno tì- 
tolo fra la confusione delle carte di 
famiglia^ questo- può- essere meramente 
precario o* a- tempo' determinato ; -può 
essere condizionato alla vita del vicino c 
•fino a) casO‘cl!ie volesse fabbricare, e 
iooaizar la sua casa , cingere di muro 
o di siepe i suoi fondi e simili, ciò 
che il diritto del vicino reuderebbe 
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puramente temporanreo , e tutte queste: 
cose può conoscerle dall' esame deb 
pubblici libri, da’ quali patrebbesi 
che ritrovare cai>cellata una servitili 
di’ era prima sussistente e cbe uUioia*') 
mente tosse per abuso esercitata nel-t 
K inscienza del nuovo possessore deb 
fondo serviente; in tali e simili casi la», 
leg^e prescrive che passata il tempo ai 
CUI era limitato l’uso della servitù o ver > 
. rificaiidosi il termine ^ cui era coné; 
dL/ionaia< la servitù, questa cessa ipso>' 
pire e il pioprietario del fondo ser-, 
vieote ne resta liberato^ come cessanOi 
colia morte dell’ avente il. diritto del-, 
r u.se d’una casa^ di godere un', usufrutto^ 
e Un’ abitazione , ciò che sarà il’ sogr.. 
geltOiibuna delle successive figure; 

I Ilomani ritenevano ali’ incirca le 
regole stesse, a riservac eli quella^ di 
poter conoscerne la cassazione dai pubr 
biici libri,, che-, massime nei pi Lui. 
tempi dei sette re di Roma incomin- 
ciando da Sesto Tulio non avevano^ 
che frammenti di ^li registri , 

Meli! ediaione Visaj, pag^.104, sii prOr; 
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pone n caso , se appartenendo a più 
proprietarj un fondo tra essi c«- 
mune aventi per causa di esso ii di- 
ritto di attinger acqua al pozzo, ,d’ un. 
suo vicino, ed indi diviso . tra loro 
per rispettiva porzione , ed avendo 
uno di essi usato del pozzo per-molti 
armi, e gli altri avendo cessalo di eser- 
citare il joro diritto, fuso continualo: 
dal primo'- impedisca, la prescrizione 
riguardo agli altri. 

= Finché i consorti , dice ii sig. 
« Castelli, sono in comiriuiiione ruppre- 
« sentano una sola persona e quindi 
« r operato di utm giova anche per 
« gli altri massimamente se trattasi di 
« conservare un difillo comuue.'Ma 
u succedendo la divisione,- ciascun dei 
« socj acquista la proprietà piena della 
tt parte che gli è toccala e ne esercita 
i( esclusi va melile sopra di essa i cor- 
tt risponJ':*nli diritli • quii unico pro- 
« prietai io ( §§*. ) Egli è vero 

u che j)el §. 844? sei'vilù iiiereiilt 
(( ad un fondo comìme non sono su- 
fi sceltibili di divivsione , e che pel 
Semtà Fond. T. IF» n 
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(( $. 8.47 diritli reali si esercitano 
(( anche dopo la divisione del fondt) , 
« egualmente come prima ; ma se al- 
•« cullo dei condividenti non ne- fa 
« uso,* non ne viene perciò che l’uso 
« fattone dagli altri gli possa giovare 
« in quella maniera che acquistando 
« egli una servitù per mezzo della 
« prescrizione od altrimenti a vantag- 
« gio della sua porzione’ di fondo, non 
« r acquisterebbe che per se , e non 
« per gli altri consorti. 

« Risidta pertanto dalle cose esposte 
« che l’uso fatto da uno dei proprie- 
(( larj del pozzo appartenente al vi* 
« cino non ha poluto impedire la pre- 
« scrizione riguardo agli altri pVoprie- 
« tarjj^i quali in conseguenza dtd ,'ion 
« uso per molli anni perdeltr ro la ra- 
« gione di attinger acqua ul pozzo me- 
« dedmo ( § 14^2) 

• Qui non si tratta se fra i proprie- 
tarj uno sia '■minorènne’ che coruunichi 
il suo privilegio agli altri di lui con- 
sorti ; ma di più proprielarj eguali in 
diritto. Come dùnque si piiò proporre 
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die l’uso eontifì’uato da ooo salvi an- 
che i diritti degli altri die noo ne 
hanno usato per molti anni ? era mu- 
tile questa questione.^ Del pari sem- 
brami erronea la comparazione da esso 
fatta , convenendo che 1’ uso dell' uno 
non possa giovare agli altri (espri- 
mendosi ^ così ) = in quella maniera 
che acquistando egli una servitù per 
mezzo della prescrizione od altrimenti 
a vantaggio ideila sua porzione di Jondo 
non C acquisterebbe che per se e non 
per gli altri comorti, ===■ , 

Nel primo caso la servitù vi era a 
benefizio di lutto il fondo, comune , e 
conseguciftemente , siccome la servitù 
'inerente al fondo è iodivisibile , e 
passa -sempre congiunta affondo iùe~ 
■desialo in qualunque nuovo possessore 
4 q 5 e 844 = §• 4^5 = Nessuna 
<( servitù può arbitrariamente disgiun- 
« gelsi dalla cosa serviente nè trasferirsi 
<c ad altra' cosa o persona. Qualunque 
<( servitù si considera anche indivisibile 
« in qnauto.il diritto inerente al fondo 
« noo può per aumento., diminuzione 
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« o divisione del fondo medesinEio es> 
« sere rnulato o diviso. =: 

§. 844- = 1-6 servitù , e i segni 
« cif indicano i confini e i documenti 
(X necessaij all’ uso comune fuon sono 
« suscettibili di divisione = anciie il 
a diritto di usarne è dunque indivisi- 
« bile^ e comune tra. i pioprietaij del 
A fondo dominantesi 

Il caso clf egli . figura per compara- 
zione è molto diverso. La servitù che 
egli acquista dopo la separazione della 
sua porzione, giustamente f acquista a 
vantaggio della sua porzione soltanto , 
e conseguentemente niuna comparteci- 
pazione può averne gli altri* che non 
avevano che il diritto sulla prima co- 
mune servitù, perchè prima era comune 
il fondo dominante e perciò fona non 
è con l’altra confondibile. 

La sua conclusione poi è del tutto 
Taga e infondata. 

Come può dire che t ttso fatto 
da uno dei proprìetarj coll’ esercitare- 
il dirillo di attinger acqua al pozzo del 
vie: no non ha potuto impedire ia prè- 
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scfizìoné riguardo agli altri proprietarj, 
i quali in conseguenza del non uso per 
molti anni perdettero la ragione di at- 
tinger acqua al pozzo medesimo, 

E vaga, perch*.egli vuol far perdere 
il dirillo di allioger acqua agli altri 
comproprietarj per noh averlo eserci- 
talo per molli anni senza determinarne 
il numero, quando egli ben sa che un 
diritto di servitù non sì perde che tra- 
scorro il termine dalla legge stabilito 
atto a prescrivere le azioni, e non in- 
terrotto. 

È infondata perchè egli non ha sta- 
bilito che gli anni trascorsi erano, suf- 
ficienti a prescrivere il loro diritto, e 
eh’ ebbei'o il loro corso . non mai in- 
terrotto per verificarne i due essenziafi 
estremi necessarj ad ottenerne la pre- 
scrizione: due latti che sono di tal im- 
portanza che senza di questi non ha 
luogo la prescrizione. 

E se la servitù 4jj iscritta ne’ pub- 
bl ici libri e non cancellala, che direbbt.TO 
allora il sig. Castelli e il suo Tipo- 
grafo Visaj ? eh’ è cessala anzi prescritta 
la servitù ^ 

' 9 



' . 5a pure il sf^. Castelli che il tempo 
è (issato alla* prescrizione, e cheli piu 
lunga, è di t<enta o quararit’ anni se 
trattasi di corpo morale. Sa pure phe 
pel 526 non cessa la servitù in fac- 
cia ad un terzo nuovo acquirente in 
cui passa col fondo il diritto o f ob- 
bligo della servitù quando non sia stata , 
nel tempo ruterine lio , dal tempo dalla 
riuniojie alla nuova véndita , cancellata 
dai pubblici libri , conseguentemente 
troverà aneli’ esso necessario di giusti*^ 
ficare questi estremi per poter deter- 
minare una decisione irreprensibile che 
possa servir di norma a chiunque creda 
dì aver bisogno delle altrui, cognizioni 
onde aggiungerle alle sue, e col con- 
fronto delle sue depurarle per assicu- 
rarsi del vero scopo , e del legittimo 
senso della legge. Altrimenti chiamerei 
imprudente colui (come molti ne sono) 
che avesse T arroganza di credersi in- 
fallibile nella di lui opinione , e po- 
trebbesi concludere col detto di Se- 
neca ==: mulium sciret si sciret nih'd 
scire. == 


« 


Digitized by Googh 



== hx seìvitù concc^Iiita a/ alcuno fino 
al tempo in cui un terzo sia giunto 
ad una certa età rton cessa fino al 
tempo determinato; ancorché il terzo 

sia morto prima dell’ età stabilita^ 

, # * 

Figura XXXVÌII. 

Il Proprietario dfìl fondo P accordò 
r uso del pascolo sul suo prato al vi- / 
ciao Q fino, all’età di. anni i5 del pa- 
storello suo figlio N.’ 8 e quand’anche 
il piccolo pastore morisse prima di 
giungervi , nulla di meno la servitù 
continua fino al giorno in cui avrebbe 
compiuto gli anni quindici, se pre- 
ventivamente non fosse morto. 

Questa misura della ‘legge sembra 
a prima vista forse straniss ima ,• poiché 
pare non ragionevole che la- servitù 
conceduta ternporatieamente fino al- 
V età del figlio di quindici anni abbia 
contemplato .il godimento di esso della 
eervitù che coaLiuuaado dopo la di 
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'lui morie verrebbe ad essere in oppo- 
. posizione coll’ oggetto couteniplalo. 

Pure questa sanzione è ragionevo- 
lissima. 

Si consideri prima di tutto , che 
questa è una servitù bensì temporanea, 
perchè condizionala al tempo della sua 
durata: ma c una servitù veramente 
prediale, essendovi un fondo obbligalo 
a vantapio del possessore d’ un altro 
fondo vicino, c non è' come 1 ’ usu- 
frutto di cui nella Leg. del diritto co- 
mune 12 Codice c/e usufr. ib quale 
cessa colla morte della persona che 
lo godeva, e come vedremo nella se- 
guente figura, 

- Io secondo luogo , concentrandosi 
nella saggia veduta d’ un padre legislar 
lore, come si deve a sacìzionare una 
legge che nella sua esecuzione polca 
riuscir vana, facendo fronte ad un cuore 
paterne che difiicilmente al paltò della 
durala dei compimento degli anni quin- 
dici di età di suo figlio vi aviebbe 
aggiunto qualora fino a tal tempo 
vìvesse = come condizione restringente 
,il patto. 
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. Avendo prescritto il legislatore una 
servitù j»rfctliale uoiv dovea lasciarla 
alla eventualità della vita del terzo, 
di maniera che dipendesse dalla sua 
esistenza la stia durata^ ma dovea dc“ 
terminarla ad una durata certa che fa- 
cesse conoscere che la servita Don è 
personale ; ma prediale , la quale , 
potendo il debitore di essa rilevare 
dai pubblici libri o in altro modo co- 
noscere a senso del precedente §. 52«^ 
il diritto meramente temporaneo di 
quello che la godeva o il tempo a 
cui era limitala, dovesse, passato que- 
sto tèmpo, ipso yare* cessare. 

Un padre che non può generalmente 
per natura essere un insensibile filosofo 
nel caso proposto , non- può con fred- 
da ragione prevenire la morte d’ uu 
figlio in- sì tenera età e sembra piul- 
loslo: che abbia voluto tenerlo occu- 
palo sino alla fresca età dei quindici 
anni in un semplice e dolce impiego , 
onde poi giunto allVeià più matura 
•porlo sulla caniera più conveniente ai 
suroi anni. ‘ ' 
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Ma talan» potrebbe dirmi eh’ io (1- 
giirai il. caiO d’ un -padre che avesse 
cosliuiiu per soli quindici auai /a 
berritu del pascolo per uii hglio di 
cinque a sei anni, ma che in caso di- 
verso., parte delle mie riflessioni . no a 
sarebbero applicabili. 

È verissimo, io feci un caso adattato 
alla figura d’ un pascolo che imnia- 
.ginai , ed è pur vero , che una tal 
servitù può essere costituita fino ad 
un tempo deterraiuatò , verosimile al- 
r età di chi vuole goderla, e che il pro- 
prietario del fondo servienté abbia vo- 
luto accondiscendere per compiacenza 
o amicizia verso del suo yiciuo. Per 
.esempio la servitù d’- una finestra, luce 
aria o (cospetto può essere convenuta 
litio ,air età d’auni quaranta d’ un figlio, 
.perchè il padre .v aglia goderla negli 
ultimi anni dei viver suo -nel supposto 
die per gradazione naturale egli abbia 
a mancar a’ vivi,,pr^ma che il figlio 
a tale età fosse giunto»^ 

Ed infatti un uom^i di età avan- 
zata che uon può più gustare, i pia- 
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ceri di gioventù, come accade aU’aui- 
inaiato cui sembra il cipro accettoso , 
non perchè il liquore sia divenuto 
cattivo, ma perchè ha il palato^ guasto 
dal male, resta ritirato nella S4ià casa, 
e desidera di compiacersi d’ .una ve- 
- duta, che gli possa ricreare lo spirito, 
e risvegliarlo da quel torpore e ma- 
lificouia, frateUì germani delia veochiaja, . 
che per Y iiiFeiice uostra -costituzione 
naturale ci rende molesti a noi - stessi 
ed agli altri co’ quali viviamo. 

Un altro può convenire una servitù 
dr passaggio, sol foudo del suo Vicino 
durevole tino ad un dato tempo di 
vita, in cui crede che un usufruttuario 
non possa sopravvivere perchè dopo di 
esso quel fondo pas«ri,n lui per ere- 
dità e su cui può avere un passaggio 
in sostituzione di quello convenuto sul 
fondo vicino. 

Ciò che si dice d’ una finestra e 
di un passaggio si può applicar ad 
una simile servitù di poter passeggiare 
un giardino , di poter cogliere delle 
fruita in un orto, di attinger acqua a| 
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pozzo altrui , perchè più salubre delhi 
<;accra , della [>esca , ed altre servitù 
di sua natura prediali che fossero con-* 
cedute alla sola" persona, o che quan- 
tunque abbiano il - cai altere ordinario 
della servitù, siano soltanto, precarie 
come spiega il §. 479 che così si 
esprime z= . 

Può anche aifvenire che le servitù 
per se stesse pteiiali. sieno concedute 
alla- sola persona , o che le concessioni 
le q Itali hanno il carattere ordinario 
- delle servitù siano soltanto precarie. 
Simili eccezioni dall’ indole .della ser- 
vitù non si presumono, ma debbono 
provarsi da chi le pretende^ 
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S 529. ' . ' 

y- ■ • ' • 

I 

£s servitù personali terminano colla 
morte^ QmnJo^ siano esse espres^ 
samenle estese agli eredi^ ciò in dùb- 
bio deve so/tanto 'intendersi dei primi 
' sutfcessorì hqittìmi. li diritto poi. 
conceduto ad una famiglia passa a 
tu Iti i membri di essa. La sendtù 
personale acquistata da una cormÀtutù 
o' da altra persona morale dura irà 
fino a tarsto che questa persona mo- 
. rate esista^.. 

Figura XXXIX^ 

T 

J,fy proprietario V (Iella chiesa e foodt 
annessi del jas patronato S accordò- il 
passo per i suoi fondi per portarsi alla 
delta chiesa al vicino- pi’oprietario R 
per se ed eredi , potrà esso usarne ia 
vita, e poscia i suoi primi successori 
legittimi : e cessa la servitù alla morto 
deir ultimo di questi. 

Si è parlato della servitù personale^ 
dell’ usò eli’ è ristretto' al p uii bisogni 
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deir usuario ; si è parlalo della servitù 
pure personale dell’ usufrutto cL’ è il 
diritto di godere senza iimitazione 
della cosa, salva sempre la sostanza ; si 
€ fiualmente conosciuto in quai limiti 
si possa usare della servitù dell’ abita- 
zione' onde non si risolvano in. pieno 
usufrutto. 

Abbiamo veduto come s’interrompano, 
cessino, e si estinguano le servitù fon- 
diarie tanto urbane che rustiche , ora 
si deve conoscere il modo della loro 
estinzione. Questo è sanzionato dal J 
5^9 posto in fronte alla presente figura. 

Suppone il detto paragrafo quattro 
modi di poter costituire le servitù per- 
sonali , e quattix) modi prescrive per 
la loro estinzione. 

Conosciamole a parte ciascheduno. 

Il primo ( dico il paragrafo ) = Ze 
Servitù personali terminano colla moìte. 

Veramente non v’ha bisogno di di- 
mostrazione. Quello che cessa di vivere 
ha finito di usare una cosa,, di usu- 
ii'ulluai la , e di abitare una casa. E 
.questa prima determinazione devesi ap- 
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plicare a tulli gli altri tre tnocli di e-- 
stinguere le servitù personali dal Co- 
dice prescritti, oltre quelli che panni ' 
di poter aggiungere sparsi e raccolti in- 
altre disposizioni del Codice civile sud- 
detto. 

' Colla morte tutto si estingue per 
queir individuo cui le cose hanno re-‘‘ 
lazione , poiché attaòcale all’ esistenza 
della persona , ciò che forma il ca- 
rattere delle servitù personali, questa 
mancata, ne scompariscono tutti i rap- 
porti che le si univano. 

' Ma anche prima della morie può 
cessare una servitù tanto prediale che 
personale. • ‘ ' 

■ È necessario dunque combinare il 
detto paragrafo cogli altri del Còdice' 
universale che pongo sottocchio per 
la più facile connessione delle idee da 
me concepii e. 

Una servitù che in luogo di utile 
riuscisse gravosa può rinunziarsr dal- 
Tavente il diritto al 'proprietario della 
cosa serviente per esimersi dal contri- 
buire la quota di spese che secondo i 
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casi ^ venisse a lai caricato; dunque' 
anclicj le personali possono cessare 
prima della morte. , ^ , 

r S 4^8 , Le spese .in cor^eguenza. 

« di coaservaztoiie-, e riparazione della, 

« cosa serviente si debbono di regola 
i( sostenere da quello eUe ba,. il, diritto, 
H-di servitiu Clie se .il proprietario^ 

« della cosa serviente abbia' insieme, 

l'uso di e.ssa-, deve contribuire io; 
«. proporzione a tali §pese^ e soltanto-; 

« col'a cessione d«*llax.cosara: chi,ba it 
« diritto di servii»! quaiid' andie que-: 

« sii dissenta, pn<x liberarsi, dal con^i- 
« bnire alle spese, medesime. ^ . ; 

Un comproprietario d’< un muro co- 
mune divisorio che dalla , sua aoticltità 
e vecchiezza minaccia^ rovina ed è ne- 
cessario ripararlo. o rifarlo-pud, rifiutarsi-' 
di pagare la sua eontingeale di speso 
coi e^ere la sita metà nruro all’altro 
comproprietario vicino, com9 abbiamo * 
veduto : ecco un, altra mezzo di far. 
cessare le servitù 5 ed inliuiti ;alti*i casi 
siniilr a questo vi sono* . . 

C^ianlQ alle ‘Personali ecco le rela- 
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live disposizioni del Codice, che alita 
volta abbiamo riconosciuto , ma che 
richiamo alla reminiscenza per T appli- 
cazione di esse all’ oggetto di cui ora 
trattiamo. 

5o8. = Tutti i vantaggi che si 
« possono ritrarre dalla cosa senza 
(t danno del diritto dell’ usuario ap- 
« pai tengono al proprietario della cosa' 
« medesima. Questi poi è obbligato a’ 
« sostenerne tutti i pesi inereuti alla 
« cosa onlinarj '^e straordinarj , e di’ 
« conservarla in buono stalo a proprie * 
« spese. Soltanto nel caso • in 'cui le 
« spese superino il vantaggio- die ri-' 
« naaiie al proprietario, deve 1’ usuarlo 
« sostenerne il di più , o desistere 
« dall’ uso. = Questo pure è un mezzo 
di estinguere la servitù personale an- - 
che ili' vista dell^ usuario. 

Anche il 5* 520 somministra un al-'; 
IrO mezzo di far cessare le servi! ù per-- 
sonali prima del caso della morte della 
persona che ne ha il diritto. Riporto' 
anche questo per i motivi suespressi. - 
, « 5 regola il proprietario 

Servitù Fon. T, IV. 8 
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« lioo può esiger cauzione dagli aventi 
0 Tuso o l’usulVulto perla couserva- 
(( zioue della sostanza , se not) quando 
« vi sia' un pericolo per se stesso ma- 
« infesto. Se Ja cauzione non viene 
« prestata o si deve cedere la cosa al 
u proprietario verso una congrua com- . 

« pensazioue o si deve secondo le 
e circostanze darla in amministrazione ■ 
H del Giudice. 

Puossi dunque per contratto far ces- 
sare la servitù dell’ uso e dell’ usufrutto 
eh’ è un altro modo con cui resta e- 
stinta fuori, e prima del caso deUa . 
morte dell’ avente il diritto. • ► ; 

Li paragrafi risguardanti 1’ uso e . 
3’ usufrutto devono « applicarsi anche 
alla terza servitù personale della ahi- . 
tazione, per ciò pure che' può aver 
rapporto alla cessazione di tal servitù . 
in vita deir avente il diritto dell’ ahi» 
tazione d’una casa , per esempio lascia- 
togli per legalo. 

^ 5^1 = La sin’vitù di abitazione 
« consiste nel diritto di usat e pel suo - 
M bisogno delie' parti abitabili d’ una 
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oasja. Essa è quindi una .servitù «l’uso 
« della casa. CÌie .se ad > alcuno senza 
(( limi-azione, e saha la sostanza si 
« conceiiono ad usOtlulle le parli ci’ una 
(( casa . alle all’ abilaziune , si yeiitìca 
« allora 1* usidriUlo della casa. 

« ^econdo questa, distinzione si de- 
ci vono applicare le disposizioni piece- 
« denti per détei’tiiiuare i diritti e gli 
« oLbIiglii reciproci tra il proprietario 
« e r ahi lauto. =3 

Questi adunque sono tanti altri mezzi 
onde estinguere le servitù personali , 
seuza -allendeie il caso della morte 
della persona a senso del citato J Sag 
base di questa figura. 

Ma altri modi ancora vi sono per 
estinguere simili servitù. > 

Non -è i tolto a cdiiunque di poter 
conceder T uso , 1’ usufrutto o i’ abita- 
zione ad uu altro per un corso di anok 
ciò si può far per. contratta Un te- > 
statore die ha più figli di diversa elè 
e di diversa salute , può all’ uno non 
atto ancora ad essere impiegato o per ^ 
diletti della sua fisica costituzkin . 
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• rale lasciar lino Ji questi diritti di sev- 
vitù personale -fino a tanto clic pari 
ad altri figli sia capace , ed abbia cod- 
seguiLo nii impiego, o sia repristiuato' 
in salute. Ecco altri mezzi di far ces- 
sare una .servitù di simile natura al 
luomento die se oe verifica la con-- 
dizione. . , 

Sarebbe sfato desiderabile che i com- • 
pilatori del Codice Austriaco avesséro 
riunito tutti questi modi di far cessare 
le servitù, onde più facilaienle acqui- 
starne. le cognizioni senza che abbiasi 
a mendicarle in tanti sparsi paragrafi 
come abbiamo fatto anche nel ricono- , 
scere tutte le servitù che non sono corn-- 
prese nel capo VII, madie abbiamo 
ritrovato nel Codice prima e dopo di 
esso , onde tutti questi diritti riunirli 
per la più facile intelligenza. 

, Quando = Lq sersfitù personali sia- 
no espressamente estese agli er^di ciò 
in dubbio y deife soltanto intendersi dei' 
primi successori legittimi e per conse- . 
guenzn nell’ ultimo di questi si ' estin- 
guono. 
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Due cose essèuziali qui debbonsi os- 
servare. 

Prima quali siano questi successori 
legittimi. Seconda perebè la servitù 
duri fino alla morte dell’ ultimo. 

Rispetto alla prima deve distinguersi 
1’ erede testamentario, dell’erede inte- 
stato. li testamentario dipende dall’ ul- 
tima volontà di un testatore che della 
porzion disponibile puòben<^care chiun- 
que senza ledere i diritti dei legittimar! 
ai quali dalla Legge è già' riservata in- 
tangibile la loro porzione. 

L’ erède intestato è quello costituito 
dalla Legge provvidente in mancanza 
del testamentario e per questo si chia- 
mano sixccessori légittrmi., perchè rfeo- 
iioscono la loro origine dalla Legge 
che seppe trarla dallo ‘ stesso sangue 
che scorre nèllé vene dì tutti i con- 
giunti; e più dai principj filosofici di 
Aristotile die ne distinse le classi dalia 
forza deU’amore' in discendènti, ascen- 
denti e collaterali ,■ pér la ragione 
ed anzi principio di natura die fa- 
more prima discende, poi ascende / indi 
si diverge pei lati. 



Pei primi successori legittimi de- ^ 
Tono iulcn<lersi quelli fra questi* pei 
quali si verificasse il caso di succe- 
dere alla persona beneficata , cioè i 6gli 
se ne esistono. Gli avi, bìsavi ed altri 
maggiori in concorso dei collaterali 
unitamente e per ultimo i collaterali 
o trasversali , secondo T ‘ordine delle 
successioni stabilite dal Codice e da al- 
tra mia opera stampata sulle successioni 
intestate , che sarà da me opportuna- 
mente rinnovata e ridotta al suo com- 
pimento. . 

La seconda cosa essenziale è quella 
della durata d* una servitù personale 
fino alla morte delF ultimo. 

Tale principio lo deduco dal §. 485 
che- qualifica indivisibile qualunque ser- 
vitù = Qualunque servitù si co'nsi- 
u dera anche per indivisibile in quanto 
V il diritto inerente ài fondo non può 
« per aumento , diminuzione , o di- 
ci visione del fondo medesimo essere 

mutato o diviso == per conseguenza 
anche la servitù dovuta alla persona 
•li è attaccata al fondo serviente passa 
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indivisa e 3 intiera all' avente il diritto 
di servitù, poiché non può disgiunger- 
si e separarsi. 

II terzo diritto di servitù personale 
conceduto ad una famiglia in forza del 
suddetto §. 529 passa a tutti j membri 
di essa. 

Ciò che deve precisarsi è da quali 
individui sia questa composta. 

Un padre di famiglia unitamente a 
suoi figli , e nipoti discendenti con 
. esso conviventi , e soggetti alia .sua 
patria potestà forma la sua famiglia 
si comprendono anche le femine a- 
. gnate finché non abbiano preso colla- 
camenlo , perchè io caso subentra la 
massima legale = feinina eU finis 
unius familice et inìtiiim alterius. == 
Anche questa servitù personale in- 
comincia dal capo , e poi ,passa nei 
suoi successori fino all’ultimo membro 
della famiglia. ' 

L’ ultimo caso contemplato dal detto 
paragrafo è quello d’ una servitù per- 
sonale acquistata da una comunità o 
da altra persona morale che può es- 
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^sere anche lasciata ‘por testamento a 
una comune^ a una corporazione reli- 
giosa, a un luogo pio e simili:' \ 

Siccome questi .còrpi morali "non 
sono soggetti alla morte naturale, così 
finche esistono dura la servitù , cioè 
lino alla loro sopressione. 

Finalmente anche per prescrizione 
può cessare la servitù personale prima 
della morte della persona. 11 non uso 
pel corso del tempo dalla leggfe stabi- 
lito fa cessare la servitù , come per il 
termine di un continuo 'non interrotto 
esercizio per la tolleranza del proprie- 
tario del fondo serviente si acquistanp. 
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f- ■ \ \ 530v *»:J ^ 

■ J ’ ' ■ " ■• - . . ' - ■ ' ■' ' • • 

' = £e rendite annue perpetue non sono 
. servitù per sonati , e perciò possono 
'^secondo la natura di esse trasmettersi 
. 41. tutti ii successori, ' 

■ : . . . Figura XL. , 

I ‘ V-. ^ 

L , proprietario del fondo T. gode 
a titolo di^reodita aunua perpetua li 
fondi U, N.” i ( che ood. è .servitù 
personale) e quindi, da esso possono, 
trasmettersi <a tutti i.suoi successori. 

Dal prospetto di .questa figura ri-, 
sulta evidentemente che questo para- 
grafo potea esser collocato piuttosto 
nella classe delle servitù prediali , che 
per essere una servitù perpetua non 
poteva terminar colla vita delf uomo 
mortale, come al più lungo -termine 
finiscono tutte le servitù personali; ed 
eccone la ragione per cui la saggezza 
del legislatore escluse questo diritto 
dalle personali servitù e prescrisse che 
perciò, secondo la natura di esse pos« 
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sono trasmettersi a tulli i successori, 
anzi poteva porsi fuori del titolo 
delle servitù pome titolo particolare. 

infatti non è servitù prediale per- 
chè ooQ è un fóndo che serva a van- 
taggio d’ un altro fondo di- altro pro- 
prietario, non è servitù personale per- 
chè , benché- serva alla persona, colla 
morte della persona non finisce = 
potrebbe dunque porsi nella classe i- 
deata.dal celebre Cipolla delle servitù* 
miste , da lui per tali denominate le 
servitù personali, perchè partecipano 
d’ un fondo serviente e della persona 
«he le gode come dominante. 

Ma -anche in questo vi è un’ecce- 
zione. Nel caso da noi in pratica pro- 
posto si pone che- il proprietario T 
trovansi già al possesso della casa e 
fondo U, N.® I , cosicché non possiamo 
toccare gli estremi dei due proprietarj 
diversi- fondi , cioè del fondo -servien- 
te e del dominante , - perchè il fondo 
serviente e la persona dominante li ve- 
ndiamo riuniti nel possessore che iic 
gode le rendite. 
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' Altra osservazione si deve fare sulla 
parola successori.^ In questo caso la 
legge non pone il dubbio se debbano 
intendersi successori in generè ovvero 
successori legittimi. Dove la legge non 
parla, noi non dobbiamo far delle ag- 
giunte; molto più che secondo il mio 
subordinalo parere , trattandosi d’ una 
rendita annua perpetua die si risolve 
in un utile dominio , può certamente 
alienarsi e conseguentemente passare 
in possesso anche d’uno straniero fuori 
dei successori legittimi. 

Abbiamo posto il caso che tutto 
siasi riunito, cioè il fondo serviente 
nella persona die ne gode le rendite, 
ma se il fondo fosse in> possesso di 
altro proprietario , o 'queste dipendes- 
sero da un ' capitale esistente presso 
altra persona ‘debitrice di contribuirne 
un interesse, in tali casi non si po- 
trebbe fare il suddetto ragionamento. 

Ciò è verissimo , perchè saressimo 
fuori del caso della riunione in una 
sola persona del diritto', e dell’ ob- 
bligazione. . . ‘ . • 
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Tali casi, secondo il mio parere, non' 
«i possono verificare sottor il' titolo di 
rendita annua perpetua , poiché sotto 
<]uesio titolo non sembrami- che 'sìa 
compresa una contribuzione o di ge- 
neri o di un cunone o di un’ interesse*, 
che sonoìspecìàli contratti estranei ai 
ternrini di rendita annua perpetua, che * 
importaiio • la percezione • dei prodotti 
d’ un fondo die si possedè,.- 
iiEcwci ridotti al compimento della 
materia delle servitù con -tutti quei 
possibili rischiarimenti che le poche 
mie cognizioni mi hanno potuto sug- * 
gerire a dilucidazione di così • impoP'^ ^ 
tante* materia che tanto interessa tutti 
i possidenti di terre e case, tutti gli • 
ingegneri , ■ architlelti ,*'geometri e agri- ' 
mefìsóri ^ tutti gli 'avvocati y e pa- 
trocinatori : insomnia' tutti i magistrati 
di r giustizia , e gli ste^i affitt'uali ," ed 
agricoltori, •- — o - 

^ Non esigo ' che le mie' qualunque 
siansi opinioni sieno accolte con quella 
sicurezza -.che ? possono ispirare le deci- 
aiooi dei - tribunali j ma solo tmii basta 
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di aver procurato con tutti gli sforzi 
che in me stanno y di confluire allo* 
sviluppo di si grave materia anclie' 
colla confutazione di' alcune- diverse' 
opinioni che mi venne ad osservare* 
nell- edizione del sig. tipografo- Visa j y 
confutate • non per spirito di animo-- 
sita; ma > unicamente per dilucidare la' 
vera intelligenza del • Godice ■ in con- 
fronto di qualche sinistra ioierpreta- 
zioicte lasciando ad . altri piò esperti il 
calcolarne con- più matura ragione, ed 
estrarne quelle verità , che ' risultar 
possono (lai diversi ragionamenti' ir^' 
una stessa materia. • 

Ghitiderò questo ràio non teuuo la- 
voro Con altri -cenni risgnardanti ì’ e- 
sliuzione delle servitù: per prescrizione j 
c con una sentenza degli Imp. Tri- 
bunali-di Vienna che ne ha relazione. 

Il 4-*’ ^d ultimo mezzo di acquistare' 
una servitù è la prescrizione , g. 4^0 
ed è pure un mezzo di estinguerla. 

Ne riporto i ri.spetfcivi paragràfì senza 
aver d’uopo d’intrattenere nuovamente 
il lettore ad inutili ragionamenti. 
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= '§. 1469. Le serViliì e 3 altri spe-" 
et cìali diritti esercitati sul loudo ai> . 
« triii si acquislaiio colT usucapione , ■ 
« cutue il diritto di piopiietà ^ >in tre 
<( anni da quello in di cui uome sono 
« iscritti sui pubblici libri. == 

=: §. dove non sono ancora ■ 

e i libri pubblici regoiarmeide slubilrti 
<( o che siadli diritti itoii siano in ess^i 
e inscritti , possono dal possessore . di 
a buona fede acquistarsi soltanto col 
« termine di trenta anni. = . 

= §. 1478. In quanto ogni -usuca- 
e pione cootiepe in se la prescrizione 
(c e r una e l’ altra concorrendovi i 
u necessai j quisiti hanno couipimenlo 
« nel medesinio tempo, li'ia per la 
(( prescrizione propriamente delta, ba^ 
sta unicametiie che il diritto che 
« avrebbe potuto per se esercitarsi oca 
«t siasi esercitato per lient’ anni. = 

= §. i 479 ’ Tulli i diritti contro il 
« terzo, senza ddler euza se siano o no 
« inscritti pe' pubblici -libi i si estio- 
« g'Uono di regola col non uso di Iretila 
« anni , o col silenzio osservalo du- 
e raule questo tempo. = 
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Mi véiine ultifìiaraieTrte alle mani una 
discussione e relaliva sentenza dei Tri- 
bunali di Vienna riportata dal 8ig. Zeìl- 
ler , e ritrovata nella Ginr‘sj>i udenza 
pratica del Sig. Zini a proposito di 
prescrizione , e non avendo potuto 
stamparla negli alil i tomi, mi laccio un 
doveie di riferiila in quest’ultimo vo- 
lume. ’ 

Eccone la proposta questione inte- 
ressantissima alla pagina 2^5 della Giu- 
risprudenza pratica del Sig. Avv. Zini. 

=r La mancanza di prenotazione di 
« lina servitd non è di ostacolo alla 
« sua prescrizione contro la persona , 
« che durante il corso della prescri- 
« zìone stessa ha posseduto i! fondo 
« serviente (Cod. civ. univers. JS 4?^? 
« 48o, 1469, e 1470) (i) 

A possedeva nella capitale^ una casa 


(i) ri è sttnhralo che merìlasse di essere 
conosciuto questo caso riporlato dal sig. De Zeilter 
mi volume U rzo della sua opera intitolata ; Intro- 
duzione alla legislazione Aushiaca « che fu -decia® 
dal tribunal supremo di Vienna. 
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« die un vicolélto separava da girella 
« del suo vicino B : ma che era ad 
« essa nel tempo stesso riunita jCol 
« mezzo d^ una volta che veniva a 
« poggiare sul muro del vìcitto A, 

Questo arco o Volta sosteneva tre 
c gabinetti divisi in- tre piani lappar- 
« tenenti alla casa del' vicino B. -'A 
« .volle rifabbricare totalmente la - sua 
« casa ; natxjuero quindi fra i due vi- 
li cini parecchi soggetti di litigio tra 
« i quali riferiremo Jioi qui uno dei 
«principali. 

A comparve ir» giudizio come attore 
« e dichiarò che non si credeva ob- 
« hli^atd a permeltere che qiielki volta 
« continuasse a poggiare sallà sua mu- 
li raglia, e motto metro che rinnovata 
« da, lui, !a muraglia stessa si rino- 
ti 'vasse l’appoggio dell’arco sopra di 
<1 essa. Jl reo convenuto- risppse che 
« un tale dfiìito gli competeva iu 
« forza di un real^^, ,e Irgillimo pos- 
ti sesso contfnuuto per piu di trtmla-, 

« due JUini.,, è quindi induceiile pre- 
M scrizione } ed il suo. avversario uo» ■ 


I 
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ic; -negava che sino dal' tempo in cui 
« cominciò ad essere proprietario della 
« casa , cioè da quarant^ anni in poi , 
« il Reo convenuto era sempre- stato 
« in un legittimo e non interrotto 
« ^possesso di buona fede^ (i) ma che 
« il. punto della questione stava a sa- 
<c pere se la servitù fosse stata prenotata 
« al cadastro( cioè nel libro delle pre- 
ti) Torna ad' onore del legale, che difese l’al- 
tore che ei confejsd iugenuemenlc le circostanze 
note al suo cliente , sebbene fossero , tali che vnlen- 
doli contraddire ne sarebbe verisiinilmentc conse- 
guita alla contro parte la necvssiià d’ una lunga c 
costosa prova. Quel difensore che tfega tutte indi- 
slintacnente le circostanze addotte dalla parte avver- 
saria sieno anche iuconcludenti ; tm che pur ser- 
vono -a rischiarare la cosa, e ebd il suo cliente co- 
nosce per vere da saggio della sua ignoranza sul 
Vero punto della quistione , o di tendenza al raggiro, 
o di un’ indegna avidità di guadagno e quel giudice 
poi che sì lasciasse illudere a grado di decretare la 
mercede all' avvocato sul numero dei fogli, rassomi- 
gliarsi potrebbe a .quel censure che* giudicar volesse 
a* un libro dalla sua mele e non dal contenuto. Le 
negative e le prove inutili, le ripetizioni e le lun- 
gaggini di ogni specie ^nop meritano premio , ma 
castigo e motivo della bassa mira che le produce o 
della perdita di tempo cui si obbliga il giudice 
che dee fucoe lettura. Dico farne lettura , giacché 
non è da supporsi che un relatore di senno voglia 
fare T estratto di simili baj.; ed anno)aic con esse 
il consiglio (nota del de Zeiller j. 

ò’er vità . Fon i. 7 ,1 V'» cv , 
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c< notaziani , e. Ipoteche ) che la pa- 
« tenie suh‘^dai>tro del primo settein- 
tt bre l'^S co’ suoi paragrafi primo, 

« c terzo ordinava la prenotazione di 
« qualunque peso sì antico e già grà- 
« vante un fondo , che nuovo e che 
« cominciar potesse dopo emanala la 
« patente ; =' con questo di più che 
(( senza adempire un tal obbligo nessuno * 
« aver poteva od acquistare in avvenire 
- n alcuna sicura proprietà od alcun sicuro. 

« possesso d’ nu diritto sopra un fondo 
« e per conseguenza.nemnieno il diritto 
« di servitù , siccome viene espressa- 
« mente delei minalo nel §. 1 1 che tale 
u patente dichiarò invalido e nullo tanto 
u per il tempo passato quanto per il 
« futuro ogni possesso, ogni acquisto di 
LI un diritto reale, chetion sia prenotato 
« airnfGcic) del cadastro. Che quindi senza 
« prenotazione ogni } )ossesso, ogni dii ilio 
« reale era mal sicuro e precario ; nè si 
« poteva senza di essa acquistare nem- 
(( meno col mezzo di quei titoli di di- 
« ritto che. pure sarebbero valevoli per 
« legge naturale, come contratti ed ul- 
« lima Yoioiità , e quindi molto meno 
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t( col raez«o d’ un titolo di diritto 
« diario introdotto dalle leggi civili, qua- 
(t i’è la prescrizione , die anche accor- 
ai dando che l’ avversario si trovasse sin 
« dal I >^54 al possesso dell’ arco o volta 
« incastrata nel muro deiratiore, lii [lerò 
« tal possesso inleiTOlto dalla successiva 
« patente dell’anno i'j65, die potiehbe 
« dunque computarsi liilt’al più da que-^ 

•a st’ ultima epoca lino al monieuto del- 
« r insorta quistlone e sarebbe quindi 
« ancora incompleta la prescrizione. 

- « Allegava poi anche l’ attore parecdij 
« giuclizj conformi i quali sempre riget- 
<i tarono il reclamalo diritto di servitù 
« tulle le volte che non era stata questa 
«• registrata al cadastro; e che anzi in 
« alcuni casi addotti la servitù già 
« stala prescritta innanzi la pubblica- ' 
« zione della patente , ciò non per- 
« tanto fu dichiarata insussistente per 
« mancanza di prenotazione, 

<( Che dunque non potendo il reocno- 
« venuto sostenere diaver isci iltoalcada- 
« stro il suo supposto diritto di servitù 
« non poteva per conseguenza insistere 
u sopra di esso, ujiaedovea condiscendere 
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« che fosse Tarco demolito senza poterne 
« gettare un auovo sulla nuova muraglia» 

- « Il reo convenuto accettò nella sua 
é risposta come cosa accordata dalla pro- 
« pria confession deir attore y che l’ arcò 
» appoggiato alla' di lui muraglia fpr- 
masse parte della propria casa ; eh© 

« oltre ciò si trovasse in un possesso \er, 
% gittimo , e di buona fede dell’ arco, 
« stesso continuato per più. di treutadue . 
« anni ; e che esisterebbero quindi lutti 
« i requisiti della prescrizione^ se non vi 
« fosse Tostacolo della patente sul cada-/ 

¥ slTO. Quanto a questa poi che non si op*^ 

<1 ' ponga dessa alia prescrizione, ed all ac- 
« quistodel diritto di servitù, iu forza- 
M della' quale deve l’ attore lasciar .sussi- 
« slere l’arco che poggia sul di lui mura. 

« ' serviius onefi ferendi ) , esser cosa». 

« dimostrata dalieseguenti osservazioni. ». 
« 'Le -cosi dette garanzie (cioè i docu-i. 
¥ menti comprovanli l’eseguitaiscrizione , 

« -al cadastro ) non accortlano g^ià , oaa 
« comprovano soltanto la proprietà pre-. 

« veutivamente acquistata, come iuse-, 

« gnanò gli antichi scrittoci che la pra- 
« tica giornaliera. Boti sovente un fonda/ 
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w comperatosi aliena di bel nuovo prima 
di aver riportato il documento suddeV- 
« lo. Ma appena il nuovo compratore 
« presenta il consenso del venditore alla 
« prenotazione, T ufficio del cadaslro lo 

V ritiene come proprietario nè riconosce 
« più alcuna esenzione od aggravio in 

V nome del precedente possessore. uf- 

« ficio dei cadastro ha per unico oggetto 
« la sicurezza dei contratti, e prende a 
« proteggere solo coloro i quali contrat- 
« ■ lanoconproprietarj prenolati, è voglio- 
« no affidare . la sicurezza dei loro pos- 
« sessi al cadastro medesimo. Ma ciò non 
<( fa clie ad un legittimo acquirente non 
« restino anclie prima della prenotazione 
« tutti i diritti della proprietà fondati 
« sul diritto naturale o sulle leggi pre- 
« cedenti. La cosa è Lenissimo dichiarala 
« da! celebre \'oet nel suo commentario! 
« = TU de àquir. rer, cìom. = parlando 
« delle preootazìoni legali e del loro- 
« scopo di assicurare i creditori; come 
« Io è pure ad evidenza dal §. 32 della 
« stessa patente sul cadastro. ; > 

« Sebbene dice questo para^afo le 
ipoteche legali per li fondi* soggetti 
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u- a prenotazione non deubatao arro- 
« garsi alcuna prerogativa a danno 
« delle partite già prenotate, deve non 
« |>ertatito rimanere alle niclesirae tutta 
« la forza legale , subito dopo le par- 
« tile già prenotate sì per riguardo 
« ai fondi che a tutti gli altri beni del 
« debitore. « Da questo passo della 
« legge continua il reo convenuto ne 
« vengono tre conseguenze. La prima, 
« che la patente prende a proteggere 
-M solo quei creditori che cercano la pre- 
u notazione e quindi lascia intatti tutti i 
diritti reali e tutti i mezzi d’acquisto 
« che non compromettono la sicurezza 
« di tali creditori; La seconda, che poiché 
«, la patente sul cadastro sebbene nel 
« §. vieti generalmente « ad ognuno 
(< di poter acquistare una prerogativa 
reale con altro mezzo, che coi re- 
gistri di prenotazione » , lascia tut- 
(( tavìa la loro validità alle ipoteche ta> 
« cite o legali, può dunque secondo essa 
' ad onta della regola generale che » nes- 
(( suno ottener debba proprietà o si- 
(( curo .possesso che col mezzo dei H- 
0 bri di prenotazione » acquistarsi 
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« proprietà con altri modi ancora olire 
« la prenotazione , . tutte le volte die 
ix coll’acquisto di tale proprietà, ipoteca 
od altro diritto -reale non si rechi al- 
« culi danno ai creditori prenotati. La 
terza , che il § 3 della patente con- 
.« fermala cosa perchè colle parole « a 
vC piu perfetta sicurezza del creditore 
« prenotalo » esclude affatto la sup- 
, (( posizione che non si possa acquistare 
' « un bene stabile, una prerogativa aggra- 
u varile od un ipoteca senza prenotazione. 

« Da tali premesse venirne la legittima 
. c conclusione che anche al presente si 
- « possa prescrivere la proprietà reale 
« entro lo spazio di trentadue anni 
« eh’ è quello usilato iiell’ Austria per 
. « la prescrizione, e che non possa venire 
« riusata al possessore prescrivente la 
« prenotazione nei l'bri del cadraslro. 
u Non avere la patente di cadastro giam- 
, « mai tolta la prescrizione, non aver 
,« questa alcun rapporto colla patente 
sin che non reca danno ai creditori 
, « prenotati , ed il principio fondarnen- 
» tale della patente medesima , cioè la 
« sicurezza della proprietà , e dei eoa- 
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« tratti, esser anzi piuttosto favorevofe 
« alla prescrizione. 

« Ciò che vale per rapportò a! diritto 
di proprietà deve valere anche per 
*<( quello di servitù. Il diritto già pre- 
ce scritto di ; servitù , provato che sia , 
yt(. deve essere prenotato nel cadastio a 
« richiesta del prescrivente ; onde >ei 
« possa farlo valere non solo contro gli 
u attuali ma contro i futuri possessori 
« ancora del fondo obbligato. Ma contro 
« quel possessore a cui iiel tempo del suo 
« possesso si compì la non iiiterroltapre- 
.(t scrizione non occorre alcuna prenota- 
« zione al prescrivente. Come non è ne- 
« cessano ad un creditore di far prenola- 
.« re il documento dei suo credito onde 
«( farlo valere in giudizio contro il suo 
« debitore, pel modo stesso non è de- 
ce vere di munire dalla prenotazione > il 
’cc titolo di prescrizione della serv itù onde 
« potei la soslencre contro colui a clarino 
CI dèi quale < fu prescritta. Esigesi la iti- 
>cc serzione nel cadastro al solo oggetto 
'cc di poter sostenere quel diritto contro 
c( un terzo qualunque. E siccìome ad una 
c( servitù convenuta per contratto uoii'si 
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'•« potrebbe ricusare l inlavolazìone, sotto 
« pretesto che la maucanza di prenota- 
'«tzione la renda xui diritto precario, 
« rosi anche una servitù prescritta seb- 
« bene non ancor prenotala deve am- 
« mettersi nei libri di cadastro. • 

- « invano poi sostenersi dallavversario 
'•<( che la patente di registro sia venuta 
•<( ad interrompere la prescrizione. Pro- 
« leggasi da essa solo gli anteriori pre- 
« notanti quelli che non possono cono- 
« scere T esistenza del diritto d’ un terzo, 
-<( e quindi, come dice il lesto della legge, 
x( contano e s’ affidano al cadastro; ma 

• <( non già if proprietiirio del -fondo al 
« quale deve essere noto il diritto del 
'<( proprietario del fondo vincolante già 
« prcs(M ilio col non interrótto possesso. 
u( Le leggi non prendono giammai apro- 
« leggere la mala fede e l’ inganno. 

<( Finalmente- non doversi aver alcun 
' <( liguardo alle allegate decisioni di casi 
« simili, parte perche probabilmente in 
« quei casi la prescrizione non era si 

• <( luminosamente provata come nel pre- 
(( sente , parte perchè in essi era già 

subentrato-uà terzo possesso! e al quale 
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<i esser poteva sconosciuta al momento 
« dell’acquisto la non prenotata servitù, 

« e generalmente poi perchè anche «ni- 
« formi giudizj per casi nei quali ad 
xt 'Onta deU’apparente somiglianza avvi 
a ben sovente la più grande disparità, 
•« non hanno forza alcuna di legge. 

« Chiudeva quindi il reo- convenuto 
« implorando che fosse rigettata lado- 
.(( manda dell’ attore, e fosse obbligato a 
-« riconoscere, e continuare nella pre- 
ti scritta servitù, ed in fine a non poter 
(( demolire quella porzione di muraglia 
u necessaria al sostegno del l’arco, ovvero 
u a ristabilire le cose nel primiero stato, 
« Nelle successive scritture di replica 
(( e duplica non fu allegata dalle parti 
«( alcuna ragione di rilievo. 

«Gol giudizio di prima istanza fu riget- 
« tato a norma della domanda delfattore 
« il diritto di servitù sostenuto dal reo 
« convenuto, di poter cioè ristabilire il 
« suo arco sulla nuova casa da fabbricarsi. 

.Vedendo enunziata una decisione del 
supremo tribunale di \ienna nè ritro- 
vandola riportala poiché mon v’è che 
in fine la sentenza del tribunale di 
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prima istanza di Vienna, mi diedi lulta 
la cura presso rispettabili consiglieri, 
e nella Biblioteca di Brera per rintrac- 
ciar il 3 volume dell’ opera del sig. 
Zeiller intitolata: Introduzione alla legi- 
slazione Austriaca, dove la vedo indicata, 
e per quante indagini ne abbia fatto 
e presso privali, e nel suddetto pub- 
blico deposito non mi venne di ritro- 
varlo nè nel suo originale , e meno in 
versione italiana , per cui la diligenza 
del sig. Zini non avrà potuto inse- 
rire la detta suprema decisione. 

Si riconosce, che la questione intro- 
dotta non terminò col giudizio di prima 
istanza giacche si enunzia 'la decisione 
del supremo tribunale, e necessariarnen- 
le vi deve essere T intermedio giudizio 
del tribunale d’appello pure di Vienna. 

Io non oso di pronunziare opinione 
in tanto argomento discusso dalle su- 
periori magistrature ; ma parrai che 
l’ appello e la revisione possano aver 
giudicato al contrario, secondo il §. 1470 
die appunto per tal oggetto ho creduto 
nel suo testo originario di riportare, 
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§. 4?9 Può anche avvenire che le servitù per se 
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' pirie^io c r abiUnle. . 4^ 
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5. Sai Tnogni caso però il' proprietario ha salvo 
il diritto (li disporre di tutte le parti de\la«asa, 
che propriHioeiite non servono alT abitazione, 
e non può essergli impedita in alcun modo 
la necessaria ispezione sulla sua casa. . pag. 
Della esteii/.iune delle servitù tanto prediali 

che pei'SoneUi ^ . 

Della luutazioue dei diritti e degli obblighi. . 
5'Va La servitù s’interrompe se peri.sce il fondo 
serviente o doiumaute : ma' quando il fondo 
o l' edilizio viene restituito allo stato primiero 
la servitù riacquista il suo precedente vigore. 
§. 5a6, Quando si riunisca in una. sola persona 
la proprietà del fosido serviente e del fondo 
doiuiiiante cessa da »e la servitù. Che se uno 
di questi fondi riuniti venga di nuovo alie- 
nato , senza che la servitù fra que.sto tempo 
sia stata cancellata dai libri pubblici, il nuovo 
posscs.sore del fondo dominante ha il diritto 

di esercitarla 

§. ù'i^. Se il possessore della servitù ha potuta 
o dai libri pubblici o in altro- modo cono- 
scere il diritto meramente temporaneo di- 
quello che 1’ ha costituita o il tempo a cui 
era limitata ; passato questo tempo la servitù 

cessa if)so jure 

S> 3-i3 La servitù conceduta ad .alcuno fino 
al tempo in cui un terzo sia giunto ad una 
certa età non cessa fino al tempo determi- 
nato; ancorché il terzo sia morto prima deU 

r età stabifila * • 

§. SiQ. Le servitù personali 'terminano colla 
morte Quando siano e.sse espressamente estese 
agli eredi, ciò' in dubbio-deve soltanto intender- 
si dei primi successori legittimi. Il diritto poi 
conceduto ad una famiglia passa a tutti l mem- 
bri di essa la servitù personal'e acquistata da 
^ una comunità o da altra persona morale dura 
intino- a tanto, che que.sla persona morale esista. 
51o. cr Le rendite annue perpetue non sono . 
servitù personali , e perciò possono secondo la 
natura di esse trasaicltersi a tutti i successori.. 
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Barbi Antonio Pretore di Sauquinetto. . . , 

Barbieri Giuseppe Ing. di Verona. 

Bardella Domenico libiajo di Vicenza. . ,, 
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’DanielU Carlo spg. di Verona. * 

De-'I ogni Sebastiano log. dell’ I. R. ufficio del CenM 
idem. 

Donisi Giacomo Notaio idem. 

Donisi Silvio Avvoca o idem. 

Falghera Pietro Avvocato idem. 

(emais Giovanni In», idem. 

Fantozù Ta)rouia.so librajo di Bergamo. 
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Verona. 
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Gilberti Lorenzo libraio a Brescia. 

Guerrieri nobile D. Alessandro ing. alla Regia De- 
legazione di Verona. ' 

Lena Bonaventura librajo di Parma. 

Lisca nobile D. Alessandro l’elatoie della Congrega- 
zione Provinciale di Verona. 

Lombardo Luigi idem. 

Lorenzi Giovanni Battista Avvocato e deputato della 
Congregazione Provinciale idem. 

Mal acanne Francesco Ina di prima Classe e f. L 
d’ Inp. in cupo della Provincia idem. 

Manzoni Francesco dottore idem. 

J \1 <11 olirsi! li Antonio di Bologna. 

Margherita avvocato di Milano 
Maizio logegnHje di Milano. 

Ma/zoleiii fratelli Libra] a Bergamo. 

Mi-s.-jiaglla Giuvan Baitisia librajo a Venezia. 

Milesi Pietro librajo ideili. 

M.nrsigli Jacopo Librajo di Bologna. 

Monaco Giuseppe ing. di Verona. 
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Morendo Laigi dottore di Verona.- ' 
?iovaglio lagegotre di IVlilano. 

Orcesi Giovan 6atti$ta librajo dì Lodi« 
Orlandelli Giuseppe librajo a Veneìtia. 
Os^iadli l’arlo Antonio Librajo a ComOb' 
Paganini Paolo librajo a F*arma. 

Pase Gaetano dì Veiona. 

Pavisi Francesco idem. 

Pellesiiia Gabriele Notajo idem. 

Penna Luigi librajo di Bologna. 

P<‘senti Enrico di Albignano. 

Pesiria Angelo Avvocalo di Verona, . 
Pirolta Giovanni librajo a Milano. 

Rasini Rocco librajo a Trentoii 
Righi Andrea di Verona. 

Rigo Fulvio Avvocato idem, 
feavinetli Giuseppe idem. 

Scaltri Giuseppe idem. 

Scudellari Giuseppe idem. 

Smania Giovanni idem. 

^5 a luigi librajo a Trieste. 

Son/ogni fratelli libraj. a^Miland. 

Termine Inoocente Avvocato dt Verona.. 

Fé rsari, Antonio Avvocato idem. 

Tessarnli Antonio idem. 

Frevisani Giovanni Ing. idem. 

Valv'nari Andrea Beuedito idem. 

V^almont Michele librajo di Brescia. 

Veniter Pietro di Verona. / 

Vidali Antonio notajo idem. 

Vincenzi Geminiano librajo a Modena..: 
Zamberini Paolo dott(<re a Verona.- 
Zoppi Giuseppe At^vucato idem*. 

Zucebi Luigi idem. 
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